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CORONAVIRUS
I NODI DELL'EMERGENZA

La Puglia può restare gialla
nonostante la variante inglese
L’indice Rt è di poco sopra l’1 ma i ricoveri rimangono sotto controllo

SCATTA L’ALLARME A FASANO
Il sindaco chiude le lezioni in presenza fino a fine
mese nelle scuole medie e superiori
Divieto di stazionamento in alcuni luoghi pubblici

lBARI.Il quadro epidemiologico vede
un lieve calo della dinamica dei contagi,
ma anche un numero di ricoveri sotto la
soglia di guardia. Per questo, a meno che
la Cabina di regia del ministero della
Salute non decida una stretta genera-
lizzata, la Puglia dovrebbe rimanere in
zona gialla per la seconda settimana con-
secutiva piena.

La diffusione della variante inglese,
che ufficialmente pesa per il 38% dei
nuovi contagi (ma sicuramente la per-
centuale è aumentata rispetto alla «sur-
vey del 12 febbraio), non ha insomma
avuto per il momento alcun tipo di ef-
fetto. La nuova indagine ordinata
dall’Istituto superiore di sanità, i cui
risultati si conosceranno la prossima
settimana, potrebbe forse fornire qual-
che indicazione in più, ma intanto alcuni
Comuni corrono ai ripari. È il caso di
Fasano, dove la presenza della variante -
collegata con la catena di contagi re-
gistrata in una Rsa - ha indotto il sindaco
(«Ancora una volta ho appreso dai gior-
nali notizie che invece sarebbe indispen-
sabile fornire in via prioritaria alle am-
ministrazioni») alla sospensione delle le-
zioni in presenza nelle scuole medie e
superiori. Già in vigore due ordinanze
che prescrivono il divieto di staziona-
mento dalle 18 alle 5 in 24 spazi pubblici e
la chiusura, nelle stesse ore, dei distri-
butori automatici di bevande e alimen-
ti.

La conferma che in Puglia la situa-
zione va lentamente migliorando è ar-
rivata anche dal report settimanale della
fondazione Gimbe, secondo cui l’aumen -
to dei contagi è diminuito per la quarta

settimana consecutiva: dal 10 al 16 feb-
braio è stato registrato un incremento
percentuale del 4,6% contro il 4,8% di
quella precedente (prima ancora gli au-
menti erano stati del 5,7% e del 6,2%). Ne
consegue una flessione della circolazio-
ne del virus, di pari passo con un calo
dell’incidenza, passata dai 320 casi ogni
100mila abitanti di una settimana fa ai
304 positivi attuali. Più importante, ai
fini delle valutazioni del ministero, an-
che la dinamica dei ricoveri: a ieri sera
(ma la valutazione della Cabina di regia
si fa sui dati del martedì), l’occupazione
delle Terapie intensive era pari al 27%
(28% la settimana scorsa), mentre era al
36% quella dei letti di area medica, dun-
que ben al di sotto delle soglie critiche
rispettivamente del 30 e del 40%. Ieri in
totale i ricoverati erano 1.442, con una
diminuzione di 28 unità nelle ultime 24
ore.

Sempre ieri sono stati registrati 844
contagi su 10.033 tamponi (326 in pro-
vincia di Bari, 88 in provincia di Brin-
disi, 59 nella provincia Bat, 102 in pro-
vincia di Foggia, 75 in provincia di Lec-
ce, 185 in provincia di Taranto più 5
residenti fuori regione e 4 casi di re-
sidenza non nota) e 37 decessi (19 in
provincia di Bari, 2 in provincia Bat, 3 in
provincia di Brindisi, 4 in provincia di
Foggia, 4 in provincia di Lecce, 5 in pro-
vincia di Taranto). Prosegue anche l’au -
mento progressivo dei pazienti guariti,
diventati 98.484 (+3.112) e il conseguente
calo degli attualmente positivi a 35.729
(-2.305). In 12 giorni i positivi sono scesi
di quasi 17mila unità: è l’effetto della
pulizia dell’archivio regionale dai casi
dei mesi scorsi che non erano ancora
stati eliminati. Anche questo ha una in-
cidenza sulle valutazioni che il mini-
stero è chiamato a compiere. [red.reg.]

REPARTI
COVID
Una corsia
con terapia
intensiva
nell'ospedale
Policlinico di
Bari

.

MASSIMO BRANCATI

l In Basilicata la curva dei
contagi è in ripresa. L’indice
Rt, che la scorsa settimana
era attestato tra 0,98 e 1,2,
oggi potrebbe superare la so-
glia d’allarme e spingere il
territorio lucano verso la «zo-
na arancione». Ma in attesa
del responso del comitato
scientifico dell’Istituto supe-
riore della Sanità, dalla task
force regionale filtra un leg-
gero ottimismo: la Basilicata
dovrebbe restare «zona gial-
la» rispetto ad altre realtà
locali dove il rischio di cam-
biare colore, anche in rap-
porto alla valutazione com-
plessiva dei 21 parametri, ap-
pare decisamente più concre-
to.

Secondo i dati diffusi ieri
dalla Regione Basilicata il
tasso di positività è del 9 per
cento, più alto del precedente
aggiornamento quando era al
6,6 per cento, ma più basso di
una settimana fa quando era
al 10 per cento.

Non sono considerati in
questo calcolo i test rapidi
antigenici come viene fatto
invece a livello nazionale. Da

qui la percentuale lucana più
alta. Per la cronaca, tra i
positivi proprio a un test ra-
pido antigenico c’è il pre-
sidente della Provincia di Ma-
tera, Piero Marrese, che ha
comunicato di star bene e di
essere in attesa della con-
ferma del test molecolare.
Stabili i ricoveri, 79, mentre i
guariti sono 88. Nelle terapie
intensive sono ricoverati in
tutto 6 pazienti, dei quali 4 al
San Carlo di Potenza e 2 al
Madonna delle Grazie di Ma-
tera. Attualmente, i casi di

positività in Basilicata am-
montano a 3.253, mentre co-
loro che sono usciti fuori
dall’incubo del covid da inizio
emergenza sono 10.541. La no-
tizia positiva di ieri è legata al
fatto che fortunatamente non
ci sono stati decessi.

Intanto dopo la scoperta
che la cosiddetta «variante
inglese» del virus era pre-
sente in Basilicata già dal
mese di dicembre, ora altri
tamponi analizzati in diversi
laboratori della Basilicata
verranno inviati all‘Istituto

IL BOLLETTINO IL TASSO DI POSITIVITÀ È DEL 9 PER CENTO. TRA I POSITIVI ANCHE IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MATERA PIERO MARRESE

Basilicata, sale la curva dei contagi
i numeri sono da zona arancione

TRIVIGNO Anziani sottoposti a vaccino [foto Tony Vece]

l In Puglia tra domani e lunedì 22 feb-
braio inizieranno le vaccinazioni del per-
sonale scolastico e dei cittadini over 80. Le
operazioni saranno coordinate dalle Asl
provinciali d’intesa con i
Comuni. «Si tratta di uno
sforzo corale senza prece-
denti messo in campo dalla
sanità pugliese in collabo-
razione con tutti i Comuni -
secondo l’assessore alla Sa-
nità, Pier Luigi Lopalco - .
L’augurio è che si possa
contare via via sempre su
nuove dosi di vaccino, in
modo da allargare la platea
nel minor tempo possibile.
Occorre ricordare che an-
che i vaccinati devono
mantenere le precauzioni previste per leg-
ge e dal buonsenso: distanziamento, igie-
ne delle mani, uso delle mascherine».

L’Asl Bari apre le vaccinazioni del per-
sonale scolastico domani, alle 9, a Bari nel
Palacarbonara di via Fratelli De Filippo
con 800 persone tra insegnanti delle scuole
dell’infanzia e dipendenti comunali. Nella
Asl Bat domenica alle 8,30 si parte con il

personale scolastico a Barletta (Palazzetto
dello sport), Trani (Palazzetto dello sport)
e Andria (Centro «Dopo di Noi»). Nella Asl
Brindisi la vaccinazione per il personale

scolastico comincia dome-
nica alle 9 nell’ambulatorio
vaccinale del quartiere Boz-
zano a Brindisi città e a Fa-
sano nella sede del Presidio
territoriale di assistenza.
L’Asl Foggia avvierà lunedì
la somministrazione al per-
sonale scolastico docente e
non docente. La Asl di Lecce
avvia le vaccinazioni doma-
ni alle 9 partendo dalle scuo-
le comunali di Lecce città.
L’Asl Taranto parte sempre
domani dalle 9 alle 13 con le

vaccinazioni al «Palaricciardi».
Per gli over 80 si parte lunedì 22 feb-

braio. A ieri sera le prenotazioni erano
circa 135mila su un bacino di 206mila per-
sone: superata, dunque, la soglia del 50%.
Difficoltà a Bari e nella Bat per l’enorme
numero di richieste, ma l’ordine arrivato
dalla Regione è di consentire la preno-
tazione a tutti.

LE OPERAZIONI SARANNO COORDINATE DALLE ASL

Al via da domani le vaccinazioni
per docenti e personale scolastico
Da lunedì gli over-80: le prenotazioni hanno superato il 50%

SANITÀ P. Lopalco

La nota di Anelli
Deceduto medico

ex sindaco
di Locorotondo

«A nome di tutto il con-
siglio dell’Ordine esprimo
le mie più sentite condo-
glianze alla moglie Antonel-
la e ai due figli Dario e Car-
lo, anche loro medici. Si era
impegnato con abnegazio-
ne e spirito di sacrificio du-
rante l’emergenza, per assi-
stere i pazienti della Rsa di
Locorotondo. Rappresenta
un esempio per tutti i medi-
ci»: è questo il messaggio
di cordoglio del presidente
della Federazione nazionale
degli Ordini dei medici, Fi-
lippo Anelli, per la scom-
parsa di Ubaldo Amati, me-
dico di 65 anni di Locoro-
tondo, morto ieri dopo aver
contratto il covid. Sale a 14
il numero dei medici pu-
gliesi morti a causa pande-
mia. Il sindaco di Locoro-
tondo, Antonio Bufano, ha
ricordato così in un post su
Fb Amati: «L’amico Ubaldo
se n’è andato dopo dure
settimane di lotta contro il
Coronavirus: una lotta che
aveva lasciato profondi
strascichi al suo stato di sa-
lute. Ubaldo era legato pro-
fondamente alla nostra ter-
ra. Ci teneva così tanto che,
quando è stato necessario
doversi impegnare in prima
linea per mettere in sicurez-
za la Rsa Domus Sancta Fa-
milia, non ha esitato un so-
lo secondo a dare il suo
supporto».

superiore della Sanità per
una valutazione sulla natura
del contagio in rapporto alla
presenza di eventuali varian-
ti, in modo da dare com-
piutezza ad una mappatura
delle positività di questo ul-
timo periodo. Secondo la task
force regionale, i tamponi che
verranno analizzati a Roma
saranno inviati tra oggi e gli
inizi del mese di marzo e
sarebbero una decina in tut-
to. Al momento i casi di Covid
«britannico» nel territorio lu-
cano risultano essere 7 in
tutto secondo il rapporto
dell’Iss, ma alla task force ne
contano solo 4, vale a dire i
due nuclei familiari di Cor-
leto Perticara (Potenza) con-
tagiati dopo il ritorno di una
ragazza dall’Inghilterra. Il
fatto è accaduto a dicembre
scorso e ora tutti e quattro
sono guariti.

Infine, procede la campa-
gna di vaccinazione per gli
ultra80enni, con la Regione
che «porta a domicilio» il
vaccino avendo organizzato
un tour tra i paesi della Ba-
silicata per evitare agli an-
ziani di doversi spostare e
mettersi in viaggio.

Con 1.058 casi
L'Iss studierà

le nuove varianti
ROMA. Parte a tap-

peto in tutta Italia una
nuova indagine veloce
dell’Istituto superiore di
sanità per mappare la dif-
fusione delle varianti del
virus SarsCov2. Dopo
quella effettuata nelle
scorse settimane per la
mutazione cosiddetta in-
glese, la nuova «quick
survey», su 1.058 cam-
pioni che verranno ana-
lizzati, riguarderà tutte e
tre le varianti più diffuse
nel nostro Paese: la Uk, la
Brasiliana e la Sudafrica-
na.
Continua a crescere dun-
que la preoccupazione
per il propagarsi delle
nuove versioni del virus,
mentre l’Oms, proprio
per ridurre il rischio da
varianti, invita a ridurre al
minimo anche i contatti
interpersonali. L’indagine
per la mappatura sul ter-
ritorio italiano del grado
di diffusione delle tre va-
rianti è coordinata dall’Iss
con il supporto della Fon-
dazione Kessler e in col-
laborazione con ministe-
ro della Salute, Regioni e
Ppaa ed in particolare
con i laboratori da queste
ultime identificati.
L’obiettivo è identificare,
tra i campioni con risulta-
to positivo per SarsCov2,
possibili casi di infezione
riconducibili a varianti.
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CAMPAGNA
VACCINI
In molte parti
d'Italia le
procedure di
inoculazione
avvengono
con il
supporto dei
militari
dell'Esercito
che offrono
supporto
logistico

.

Ma mezza Italia rischia
di diventare «arancio»
L’Abruzzo va in «rosso», la Val d’Aosta potrebbe essere bianca

l ROMA. La scure dei dati del mo-
nitoraggio Iss torna a pendere sulle
regioni che tra poche ore conosce-
ranno il colore che verrà assegnato
loro a partire da domenica. Il rischio,
neanche tanto remoto, è che mezza
Italia possa ridiventare arancione,
anche se sono in molti i governatori -
Lazio, Friuli Venezia Giulia, Pie-
monte e Lombardia - che si affrettano
ad anticipare i dati annunciando di
«essere in regola» per restare in gial-
lo. Ma intanto c’è una regione, la
Valle d’Aosta, che potrebbe invece
essere la prima a diventare bianca,
qualora venisse confermata per la

terza settimana consecutiva l’inci -
denza di meno di 50 persone positive
su 100 mila abitanti, requisito ne-
cessario per passare al livello più
basso della scala cromatica. Quello
che sembra ineluttabile, invece, pare
essere il passaggio in zona rossa
dell’Abruzzo, che ha già messo in loc-
kdown le province di Pescara e Chie-
ti. Scettico il governatore, Marco
Marsilio, secondo il quale l’Rt sareb-
be sceso da 1.22 a 1.17. «Per questo -
dice - ci attendiamo che la cabina di
regia confermi la classificazione in
zona arancione».

Anche ieri l’Italia ha registrato ol-

tre 10 mila nuovi casi di coronavirus
(13.762) e 347 vittime, con un tasso di
positività che sale per il secondo gior-
no consecutivo, passando dal 4,1% al
4,8%. Dati che confermano l’ampia
diffusione del virus nel Paese, ag-
gravata dalla presenza ormai accer-
tata delle varianti. Per questo appare
inevitabile il ricorso a chiusure e li-
mitazioni, con la possibilità anche di
ricalcare l’esempio dell’Abruzzo e in-
dividuare zone rosse localizzate nelle
province. Un’opzione che potrebbe
essere già sul tavolo del ministro del-
la Salute, Roberto Speranza, e che va
ad aggiungersi alla discussione sulla

nuova cabina di regia e sullo snel-
limento del Comitato Tecnico Scien-
tifico. Interrogativi che dovranno es-
sere sciolti in breve tempo dal neo-in-
sediato premier Mario Draghi.

Intanto l’Unione Europea promuo-
ve la Sardegna, declassandola nella
sua mappa dal rosso all’arancione,
così come deciso anche per la Valle
d’Aosta. Restano solo Umbria e pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano le uniche aree italiane ad alta
incidenza di contagi. Ma saranno i
dati dell’Iss di oggi a decidere quali
provvedimenti adottare nelle regio-
ni. Delle sei a rischio arancione, ben

quattro hanno annunciato di avere
un Rt inferiore a 1 e quindi dentro
l’area gialla. «Con i numeri attuali -
ha annunciato il governatore del
Friuli Venezia Giulia, Massimiliano
Fedriga - resteremo in zona gialla».
Parole simili quelle del suo omologo
lombardo, Attilio Fontana. «A me
sembra che la Lombardia possa ri-
manere in zona gialla», ha spiegato.
In bilico, a questo punto, restano
Emilia-Romagna e Marche, con l’«in -
cognita colorata» che coinvolge an-
che la Basilicata, seppur con una
pressione ospedaliera sotto il limite
di allerta.

l Un ricerca di sanitari del Po-
liclinico Gemelli Irccs di Roma
(coordinatore il dottor D. Buon-
senso) in collaborazione con Fe-
derazione medici pediatri e la Pe-
diatria della Sechenov First Mo-
scow State Medical University ha
dimostrato che la «Long covid»
colpisce anche i bambini, nei qua-
li potrebbe essere più frequente
che negli adulti. I sintomi possono
persistere (52,7 dei bimbi) percen-
to anche a 6 mesi dalla fase acuta
(detta sindrome post-covid) anche
in bimbi paucisintomatici . La ri-
cerca, una delle prime al mondo -
«Preliminary Evidence on Long
COVID in children» - è consulta-
bile su database online MedRxiv.

* * *
Una mutazione (D614G) segna-

lata su «Science» già a settembre
scorso e nota come «variante G»,
presente anche nelle 3 mutazioni
in circolo, ha reso il coronavirus
otto volte più contagioso e non
sappiamo ancora se più letale. «La
mutazione - scrive Valeria Aiello
su «science.fanpage» - rende il vi-
rus più resistente alla scissione
proteolitica, ovvero meno suscet-
tibile alla degradazione ad opera
di enzimi cellulari detti proteasi.
Ciò fornisce una possibile spiega-
zione del meccanismo per cui esso
ha una maggiore capacità di in-
fettare le cellule, in quanto una
variante più resistente può pro-
durre una percentuale maggiore
di proteine Spike intatte».

* * *
Scoperta nuova variante

(Fin-796H) del coronavirus in Fi-
nlandia (Università di Helsinki).
Essa ha «una combinazione unica
di mutazioni e la sua origine è
sconosciuta».

* * *
Johnson & Johnson ha presen-

tato la domanda di autorizzazione
all'immissione in commercio con-
dizionata all'Agenzia Europea per
i Medicinali, per l'approvazione
del proprio candidato vaccino spe-
rimentale. Lo studio clinico, con-
dotto in 8 Paesi su 3 continenti, ne
ha confermato efficacia e sicurez-
za.

Nicola Simonetti

I NODI DA SCIOGLIERE
Si valuta la possibilità di introdurre
restrizioni severe localizzate e di
«snellire» il Comitato tecnico scientifico

L'UE PROMUOVE LA SARDEGNA
L'isola è declassata dal rosso
all'arancione: sotto osservazione
dell'Unione restano Umbria e l'Alto Adige

ROMA L'INCONTRO CON IL CTS

Il ministro Bianchi
«Ci impegneremo
per ridurre i disagi
nella scuola»

l ROMA. «La scuola non è stata
ferma» in questi mesi, e comun-
que, anche laddove vi sono stati
problemi con la didattica a distan-
za, «le difficoltà non sono distri-
buite in modo lineare in tutto il
Paese: ci sono zone emarginate co-
me le montagne, i centri urbani, le
periferie ma non tutti i territori
sono nelle stesse condizioni. Noi ci
mettiamo dalla parte dei territori
con maggiori difficoltà». Il mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bian-
chi alla sua prima uscita pubblica,
ad un evento di Federmobilità,
detta le linee dell’azione che in-
tende intraprendere alla guida del
dicastero di viale Trastevere. E
sottolinea anche che «il rapporto
con le Regioni deve essere con-
tinuo e costante. Le istituzioni de-
vono essere coese fra di loro». Nel
pomeriggio, dopo aver partecipa-
to ad un evento sulla legalità alla
Luiss, è tornato a incontrare il
Comitato tecnico scientifico gui-
dato da Agostino Miozzo; alla riu-
nione erano presenti, tra gli altri,
Locatelli, Rezza e Brusaferro.

Si è trattato - a quanto si è ap-
preso - di un confronto tecnico,
una analisi della situazione a cui
si aggiunge la consapevolezza del-
la criticità data dalle varianti, per
combattere le quali è stata rilan-
ciata l’idea della vaccinazione
prioritaria a tutto il personale del-
la scuola, ormai ai nastri di par-
tenza in diverse regioni. Nel corso
dell’incontro è stato ribadito che
la scuola non è diversa da altri
settori e che quindi dove riman-
gono aperte le attività rimangono
aperte anche le scuole, laddove si
chiude si chiuderà ovviamente
anche le scuole; se si crea un clu-
ster si faranno immediatamente
tamponi per la messa in sicurezza
di studenti e personale. E’ stato
infine stabilito che le riunioni
Cts-ministero saranno periodiche
per poter monitorare costante-
mente la situazione e prendere de-
cisioni che riguardano la scuola
con rapidità e condivisione.

Intanto Bianchi lavora anche
alla maturità: l’ordinanza vedrà la
luce la prossima settimana.

Valentina Roncati

VACCINAZIONI Un militare accoglie una anziana

LO STUDIO

La nuova scoperta
dell'università
di Helsinki: c'è la
«variante finlandese»
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IL CASO IL SINDACO PECORARO SPIEGA LA SCELTA, DOVUTA ALLE ESIGENZE DELLA ASL PER INIETTARE LE DOSI A 2300 OVER-80

La palestra Marugj per i vaccini
a Manduria scoppia la polemica

l MANDURIA. «Dal Diparti-
mento di Prevenzione della Asl
mi è giunta una specifica richie-
sta: l’utilizzo, per le vaccinazio-
ni, di una palestra scolastica
con determinate caratteristi-
che. Ho interpellato l’Ufficio
Tecnico e, dopo un primo so-

pralluogo con i tecnici della Asl,
la scelta è ricaduta sulla pale-
stra della scuola secondaria di
primo grado “Marugj-Frank”».

Il sindaco Gregorio Pecoraro
spiega le ragioni di una scelta
che non è stata ben digerita dai
genitori degli alunni della scuo-
la manduriana. Questa pale-
stra, infatti, sarà utilizzata per
le vaccinazioni dei 2.300 man-
duriani over 80 a partire da lu-
nedì. Naturalmente i ragazzi
non potranno usufruirne sino a
quando le inoculazioni non sa-
ranno terminate.

«Una premessa mi sembra do-

verosa: non comprendo come,
in una situazione di emergenza
mondiale, si possa protestare
per l’utilizzo di una struttura
che servirà per vaccinare la fa-
scia della popolazione più de-
bole: gli anziani» afferma il sin-
daco Gregorio Pecoraro. «Mi
aspettavo che, davanti ad una
pandemia che ha già provocato
diverse decine di migliaia di
morti in Italia, la solidarietà fos-
se un sentimento comune.

Perché proprio la palestra
della “Marugj-Frank”? Il Dipar-
timento di Prevenzione ha
espressamente richiesto l’uso

di una palestra. Saranno alle-
stite due postazioni per le vac-
cinazioni e, per eventuali esi-
genze sanitarie, sarà sistemato,
in un’area riservata suddivisa
da un separè, un lettino medi-
co.

La Asl ha chiesto, altresì, che
la palestra disponesse di una
via di entrata e una via di uscita
separate, oltre che di bagni e
riscaldamento. Inoltre, c’è la
possibilità di arrivare sino a
portone di ingresso con un’au -
to. Ho interessato l’Ufficio Tec-
nico, il cui responsabile ha in-
dicato quella della “Ma -

rugj-Frank” l’unica palestra co-
munale con i requisiti richiesti.
Per quelle delle altre scuole vi
sono dei problemi che le ren-
dono non rispondenti alle ri-
chieste della Asl, i cui tecnici
hanno peraltro già effettuato un
sopralluogo. Oggi, poi, sarà a
Manduria anche il direttore ge-

nerale Rossi: saremo sul posto
insieme ai tecnici del Comune e
alla dott.ssa Saracino.

Altre strutture in città o a Ug-
giano? Non si può improvvisare
un locale. Sino a quando sarà
utilizzata? A me la Asl ha ri-
ferito che sarà occupata sino a
Pasqua». [Red. Tar.]

MANDURIA
Scelta la
palestra della
scuola Marugj
per vaccinare
gli ultra
ottantenni

.

L’EMERGENZA SANITARIA SONO 316 I PAZIENTI CHE HANNO CONTRATTO IL VIRUS ATTUALMENTE RICOVERATI NELLE STRUTTURE SANITARIE DI TARANTO E PROVINCIA. IN 16 SI TROVANO IN RIANIMAZIONE

Covid, i numeri sono sempre alti
i nuovi contagi 185 e 6 decessi

FEDERICA MARANGIO

l I nuovi casi registrati nella
giornata di ieri sono 185 sul totale
regionale di 844 su 10.033 test per
l’infezione da Covid-19. Si contano
sei decessi di cui 4 avvenuti al Mo-
scati, 1 al Giannuzzi di Manduria e 1
al San Pio di Castellaneta. A con-
fermare un trend in discesa il re-
port settimanale della Fondazione
Gimbe che osserva per la quarta
settimana consecutiva una curva
epidemiologica in calo per la nostra
Regione. Nello specifico, pur ri-
scontrando una circolazione del vi-
rus, la curva si presenta in fles-
sione. In calo anche il dato relativo
all’incidenza, passata dai 320 casi
ogni 100mila abitanti di una set-
timana fa ai 304 positivi attuali.
Analizzando il trend provinciale, è
ancora una volta il territorio di Ta-
ranto quello che registra il maggior
incremento percentuale dei casi dal
9 al 16 febbraio (+7,6%), e la mag-
giore incidenza dal 2 al 16 febbraio
con 470 positivi ogni 100mila abi-
tanti. Il disperato bisogno di sicu-
rezza si traduce anche nelle nume-
rose attività messe in campo dai

locali pubblici. Tra questi figura Po-
ste Italiane che nei 59 uffici situati
nella nostra Provincia ha avviato
l’installazione di termoscanner per
consentire un accesso sicuro, men-
tre procede senza sosta lo screening
di tutti i dipendenti tramite tam-
poni gratuiti.
L’azienda
chiede «prio-
rità nella vac-
cinazione dei
dipendenti a
contatto con il
pubblico».
Tanto ha di-
chiarato il
condirettore
generale Giu-
seppe Lasco.
Sebbene
l’emergenza
sanitaria ab-
bia comporta-
to una parzia-
le riorganizza-
zione dei ser-
vizi offerti per
limitare gli as-
sembramenti
nei pressi de-

gli uffici postali della provincia di
Taranto, sono state comunque adot-
tate modalità di ingresso protettive.
Tra queste, l’accesso consentito
esclusivamente con mascherina,
l’ingresso contingentato al pubbli-
co, in base alle dimensioni della sa-

la, il mantenimento della distanza
interpersonale anche grazie all’in -
stallazione di apposita segnaletica
orizzontale per indicare come com-
portarsi durante l’accesso e il tran-
sito nei locali, l’installazione di bar-
riere protettive in plexiglass per di-

videre gli ope-
ratori e i clien-
ti. Al fine di
agevolare
l’operatività
del servizio è
necessario
prenotare per
richiedere il
rilascio
dell’Identità
Digitale SPID.
Poste Italiane
ha esteso tale
possibilità a
tutti gli uffici
postali della
provincia di
Taranto, an-
che i più pic-
coli e periferi-
ci e privi del
gestore delle
attese. L’ap -

puntamento può essere fissato tra-
mite una delle App di Poste Italiane
(Ufficio Postale, BancoPosta o Po-
stepay), il sito web www.poste.it op-
pure tramite WhatsApp al numero
371-5003715. Per snellire ulterior-
mente i tempi di attesa, sarebbe op-
portuno pre-registrarsi on-line al si-
to www.posteid.poste.it

A proposito di sicurezza e tenuta
del sistema sanitario un altro dato
da osservare è quello dei ricoverati
di cui 316 nelle strutture sanitarie
del tarantino, così distribuiti: 63 al
Moscati (24 in Malattie Infettive; 26
in Pneumologia; 13 in Rianimazio-
ne); 53 al Giannuzzi di Manduria (50
in Medicina e 3 in Rianimazione), 55
al San Pio di Castellaneta; 47 al San
Marco di Grottaglie; 27 al presidio
ospedaliero “Valle d’Itria” di Mar-
tina Franca; 25 alla casa di cura
Santa Rita; 16 al centro ospedaliero
Militare di Taranto. Il presidio Co-
vid post acuzie di Mottola ospita 30
pazienti. Dall’inizio dell’emergenza
sanitaria sono stati effettuati
1.468.882 test. I pazienti guariti sono
98.484, mentre il totale dei casi Po-
sitivi in Puglia è di 137.992 di cui
19.862 nella nostra provincia.

La scelta non è stata
ben digerita dai

genitori degli alunni
della scuola

L’OSPEDALE «MOSCATI» In provincia sono 185 i nuovi contagiati

ANCORA UN GESTO DI SOLIDARIETÀ PER I PICCOLI PAZIENTI DEL NOSOCOMIO TARANTINO

SOLIDARIETÀ L’associazione “Portatori Sani di
Sorrisi” ha donato tre «draghetti portaflebo» al
reparto di Pediatria e Oncoematologia Pediatrica

Tre «draghetti portaflebo»
donati al reparto di Pediatria

l Ancora un gesto di solidarietà per i
piccoli pazienti del nosocomio tarantino.
L’associazione “Portatori Sani di Sorrisi”,
con il contributo dell’azienda Gienne Reti
di Sava, ha donato tre «draghetti porta-
flebo» al reparto di Pediatria e Oncoe-
matologia Pediatrica.

Non si ferma, dunque, l’ondata di affetto
e solidarietà nei confronti dei piccoli pa-
zienti del reparto di pediatria e oncoe-
matologia pediatrica “Nadia Toffa”del SS.
Annunziata di Taranto.

L’altra mattina i colorati volontari
dell’associazione “Portatori Sani di Sor-
risi” hanno voluto donare al reparto di-
retto dal dottor Valerio Cecinati, tre dra-
ghetti portaflebo.

Babalù, questo il nome dei simpatici

draghi di legno, presidio medico, realiz-
zati in legno di betulla e verniciati con
colori atossici, sono pensati per accom-
pagnare i piccoli pazienti nel loro per-
corso di cura. Cavalcabili e colorati, i Ba-
balù potranno diventare nuovi compagni
di giochi per i piccoli ricoverati che po-
tranno così diventare provetti amazzoni e
cavalieri invincibili che, a cavallo del dra-
go, potranno sognare fantastiche avven-
ture.

Sono stati donati ai piccoli pazienti del
SS. Annunziata anche coperte e berretti
realizzati a mano in maglia, per scaldare
anche le giornate più fredde.

La Asl Taranto ringrazia l’Associazione
Portatori di Sorrisi e Gienne Reti per que-
sto pensiero dedicato ai piccoli pazienti.
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I cittadini chiedono dati certi sul Covid
Allarme in città dopo l’impennata dei casi, il sindaco ha inasprito le misure di contenimento del virus

MASSAFRA L’ASL AVEVA SUGGERITO AL COMUNE DI VALUTARE ULTERIORI PROVVEDIMENTI DI SANITÀ PUBBLICA, COME LA CHIUSURA DELLE SCUOLEu

Vaccini, il Comune garantisce
alla Asl la palestra della scuola

l MASSAFRA. C’è preoccupazione in
città per l’improvvisa impennata della
diffusione del Coronavirus, registrata ne-
gli ultimi giorni.

Situazione che ha portato il sindaco di
Massafra, Fabrizio Quarto, ad inasprire
le misure di contenimento della diffu-
sione del Covid-19, attraverso un oppor-
tuno provvedimento restrittivo. Dall’or -
dinanza del sindaco Quarto si evince un
incremento dei casi di positività al Co-
vid-19 registrato nella Città di Massafra a
partire già dallo scorso mese di gennaio,

come da comunicazione del Dipartimen-
to di Prevenzione della locale Asl, agli atti
del Comune. L’Asl, tra l’altro, aveva sug-
gerito al Comune di valutare gli eventuali
provvedimenti di Sanità Pubblica da in-
traprendere, come la chiusura delle scuo-
le (dove il contagio presenta caratteri di
significatività tali da indurre in via cau-
telativa la sospensione delle attività in
presenza) per un periodo di 12/14 giorni.
Apprensione ulteriormente aggravata
per via della temuta variante inglese del
Covid, recentemente riscontata anche a

Massafra e sulla cui diffusione in loco si
registra un impensabile silenzio, lo stes-
so che non permette di fare chiarezza sul
numero dei cittadini contagiati.

Intanto, l’Associazione trapiantati or-
gani Puglia OdV accoglie con grande sod-
disfazione e speranza il nuovo piano di
vaccinazione anti Covid-19 predisposto
dal Ministero della salute per i pazienti
trapiantati di organi e in attesa.

Dopo molte segnalazioni da parte di
specialisti e associazioni (tra cui anche
l’Ato Puglia Odv sede regionale a Mas-

safra) arriva un piano ben preciso e di
urgenza di somministrazione del vaccino
anti Covid-19 nella fase 2 per i pazienti
trapiantati e in attesa. «Si spera che ora la
regione Puglia – commenta il presidente
dell’Ato, Giovanni Santoro - con il coor-
dinamento delle Asl - vaccino permet-
tendo - sia pronta con un piano efficace e
un’organizzazione precisa con arruola-
menti in specifici “trials” tantomeno in
un registro dedicato dei pazienti appar-
tenente alla categoria indicata».

[Antonello Piccolo] IL SINDACO Fabrizio Quarto

ANGELO OCCHINEGRO

l CAROSINO. Piano vaccinazioni over 80 a Ca-
rosino. L’amministrazione comunale della città
del vino è fortemente convinta che la vaccinazione
costituisca l’arma vincente per sconfiggere la pan-
demia dovuta al Covid 19. Per questo motivo, oltre
a voler sensibilizzare i cit-
tadini ad aderire all’immi -
nente campagna vaccinale,
ha ritenuto importante offri-
re una collaborazione attiva
alla ASL proprio in riferi-
mento alla attività di vacci-
nazione che in questa prima
fase interesserà la popolazio-
ne anziana con soggetti che
appartengono alla fascia di
età degli ultra ottantenni o,
più specificatamente, i sog-
getti nati prima del
31/12/1941. L’amministrazione comunale ha mes-
so a disposizione, dopo un sopralluogo congiunto
con la Asl, la palestra della scuola media che a tale
scopo, ossia la somministrazione del vaccino ai
soggetti più anziani, sarà utilizzata nelle giornate

di venerdì pomeriggio e sabato mattina e comun-
que in assenza di attività scolastica. Inoltre prov-
vederà a stampare e distribuire porta a porta,
direttamente al domicilio dei soggetti interessati,
la modulistica necessaria a raccogliere i dati sa-
nitari ed il consenso informato da parte degli uten-
ti. In tal modo l’anziano arriverà davanti ai sa-

nitari già pronto e la proce-
dura sarà più veloce, a be-
neficio di tutti. Inoltre è stato
già organizzato un servizio
navetta che, su prenotazio-
ne, consentirà agli anziani
che non sono in grado di
muoversi in autonomia op-
pure non hanno la possibilità
di essere accompagnati, di
poter raggiungere con faci-
lità il punto vaccinale. Il sin-
daco Onofrio Di Cillo, che è
in continuo contatto con il

dipartimento di prevenzione della Asl, ha comun-
que esplicitato la piena disponibilità dell’ammi -
nistrazione ad ogni ulteriore forma di collabo-
razione che dovesse essere utile al raggiungimento
degli obiettivi vaccinali o ad agevolare l’utenza.

COVID Carosino, la campagna vaccini
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Nella classifica
di Gimbe c’è
anche Brindisi
Sotto la soglia
di riferimento
le altre pugliesi

Secondol’assessore
regionalePierLuigi
Lopalco«laPuglia
dovrebberestare in

zonagiallaanche laprossima
settimana.Sono inumeria
dirlo.Tuttaviaaspettiamoi
datidelmonitoraggio».

Nellagiornatadi ieri
844nuovipositivi su
10.033tamponi
effettuati.Altri37

decessi. Senzadubbiopiù
confortanteè invece il calo
degli attualipositivi, scesi a
35.729.

Tra idecessi,quello
delmedicoedex
sindacodi
Locorotondo,Ubaldo

Amati, 65anni,mortoal
PoliclinicodiBaridopoaver
contratto ilCovid-19.

NazarenoDINOI

Taranto e Brindisi tra le di-
ciassette province italiane
che nell’ultima settimana
hanno fatto registrare un au-
mento di oltre il 5% dei nuovi
casi di contagio da coronavi-
rus. È questo il risultato
dell’indagine realizzata dalla
Fondazione Gimbe che ha
monitorizzato l’andamento
della curva pandemica in tut-
to il territorio nazionale foto-
grafando la mappa dei terri-
tori con la più elevata aggres-
sività del virus.
I confini territoriali della

provincia ionica più fragili di
tutti in Puglia che con 7,6% di
nuovi casi nel periodo analiz-
zato figurano al quinto posto
tra le province italiane. Più
giù nella classifica si trova
Brindisi con un 6,4% di incre-
mento di nuovi positivi regi-
strati sempre nella settimana
dal 9 al 16 febbraio. Sotto la
soglia di riferimento tutte le
altre province pugliesi.
Al netto di questi dati, la

fondazione Gimbe conferma
la discesa della curva epide-
miologica in Puglia dove per
la quarta volta consecutiva si

riduce la crescita dei nuovi
contagi. Nella settimana dal
10 al 16 febbraio, nel tacco
d’Italia l’incremento dei casi
totali di contagio messo in ri-
salto dall’istituto di ricerca è
stato del 4,6%; la settimana
precedente era stato del 4,8,
sette giorni prima del 5,7% e
ancora prima del 6,2%. In ca-
lo anche il dato relativo all’in-
cidenza che è passato dai 320
casi ogni 100mila abitanti pu-
gliesi di una settimana fa, ai
304 positivi attuali. Sono tut-
ti segni di evidente cambia-
mento in meglio, che non tro-
vano però confronto con la
provincia di Taranto che con-
tinua a dimostrare una mar-

cata fragilità all’attacco del
virus.
Dalla ricerca Gimbe che ha

preso in esame il periodo dal
2 al 16 febbraio, è ancora una
volta il territorio tarantino
quello che registra la più alta
incidenza dei casi con 470 po-
sitivi ogni 100mila residenti.
Meglio di Taranto la provin-
cia id Brindisi con 280 casi su
100mila abitanti. Nessuna
delle altre province pugliesi
ha superato il range del 5%
per cui non compaiono tra le
diciassette peggiori in Italia.
Ecco invece il prospetto Pu-
glia. Dopo Taranto e Brindisi
che superano entrambe la
media regionale di crescita

del 4,6%, le altre province pu-
gliesi si trovano tutte abbon-
dantemente sotto tale valore.
L’incremento dei casi nella
settimana 9-16 febbraio vede
la provincia di Bari al terzo
posto con il 4,4%, la provin-
cia di Lecce con il 4%, Bat 3,2
e Foggia con il 3,1% di cresci-
ta. Tornando al livello nazio-
nale, a guidare la classifica
sono le province di Pescara,
Bolzano e Chieti, alle prese
con le varianti inglese e suda-
fricana del Covid-19. Questa
invece l’elenco completo con
le rispettive percentuali: Pe-
scara 13,2%, Bolzano 8,6%,
Chieti 8,4%, Campobasso 8%,
Taranto 7,6%, Ancona 7,2%,

Perugia 6,8%, Brindisi 6,4%,
Salerno 6,3%, Brescia 6,2%,
Siena 6,0%, Vibo Valentia
5,8%, Matera 5,6%, Imperia
5,5%, Benevento 5,4%, Bolo-
gna 5,1%, Forlì-Cesena 5,1%.
Per questo, si legge nel report
«serve un cambio di passo nel
controllo della pandemia per-
ché, complici le varianti, è im-
possibile piegare la curva dei
contagi con le attuali misure
di mitigazione, confidando
solo nel potenziamento della
campagna vaccinale».
È ricavata dal bollettino

epidemiologico della Regio-
ne Puglia di ieri, invece, la
classifica dell’incidenza dei
contagi per 10mila abitanti
cumulata da ogni provincia
dall’inizio dell’emergenza
pandemica ad oggi. Il valore
più alto è sempre quello della
provincia di Foggia che segna
451,6 positivi per 10mila resi-
denti seguita dalla provincia
di Bari con un’incidenza di
412,6 contagi e la Bat con
377,3 ogni 10mila della popo-
lazione. Taranto è quarta con
un valore di 337,8 casi di posi-
tività, di poco inferiore alla
media regionale che è di
338,9 contagi per 10mila pu-
gliesi. Abbastanza lontani
dalla media regionale le pro-
vince di Brindisi, 255 casi po-
sitivi, e Lecce, la più virtuosa
con 144,8 positivi ogni dieci-
mila residenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I sindacidiFasano,
MartinaeMassafra
hannodisposto il
divietodi

stazionamentonelle viedel
centro,al finedi evitare il
rischio-assembramenti.

VincenzoDAMIANI

La decisione del ministero della
Salute arriverà oggi, ma salvo
sorprese la Puglia, sulla base dei
dati epidemiologici, dovrebbe
confermare lazonagialla. «Stan-
do alle nostre elaborazioni –
spiega l’assessore alla Sanità,
PierLuigiLopalco – siamodazo-
nagialla anche laprossimasetti-
mana,ma aspettiamo la relazio-
ne ministeriale per la confer-
ma». I numeri sui contagi, su ba-
se settimanale e giornaliera, di-
conochec’èun lievemaprogres-
sivo calo dei nuovi casi, l’Rt do-
vrebbe essere di poco inferiore
all’1, negli ospedali i pazienti ri-
coverati diminuiscono, come
conferma l’ultimoreportdiAge-
nas, l’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali: nelle
terapie intensive il 27% dei posti
letto è occupato da pazienti Co-
vid, contro il 28% della settima-
na scorsa, tre punti in meno ri-
spettoallasogliacriticafissataal
30%. Mentre nell’area medica,
che comprende i reparti di ma-
lattie infettive, pneumologia e
medicina interna, l’occupazione
rilevata è pari al 36%, quattro
punti percentuali in meno ri-
spetto al limite fissato dal mini-
sterodellaSalute.
Resta, però, l’incognita rap-

presentata dalla variante ingle-
se, che continua a preoccupare
tanto che Lopalco ha annuncia-
tonuove restrizioni per contene-
re la diffusione. L’ordinanza re-
gionalenonèstataancora firma-
ta,mamolti sindaci stannoagen-
do individualmente chiudendo
piazze, giardini, scuole e asili. A
Massafra da alcuni giorni vige
un’ordinanza che vieta lo stazio-
namento nelle piazze e nelle vie
del centro. A Martina Franca, il
primo cittadino Franco Ancona
ha disposto un provvedimento
analogo.E anche in altre località
della provincia jonica, che è
quella che sta facendo registrare
il maggior numero di contagi, si
pensaacorrereai ripari.ATorri-
cella, a Pulsano, a Crispiano, a
Montemesola, a Monteiasi e a
San Marzano si stavalutando
unachiusuraparziale dei luoghi
più a rischio-assembramenti. a
Fasano, divieto di stazionamen-
to dalle 18 alle 5 in 24 spazi pub-
blici del territorio e chiusura,
nelle stesse ore, dei distributori
dibevandeealimenti.
Da ieri è partita a tappeto, in

tutta Italia, una nuova indagine
veloce dell’Istituto superiore di
sanitàpermappare ladiffusione
delle varianti del virus Covid-19.
Dopoquella effettuatanelle scor-
se settimane per la mutazione
cosiddetta inglese, la nuova
“quick survey”, su 1.058 campio-
ni che verranno analizzati, ri-
guarderà tutte e tre le varianti
più diffuse nel nostro Paese: la
Uk, la Brasiliana e la Sudafrica-
na. Continua a crescere dunque
la preoccupazione per il propa-
garsi delle nuove “versioni” del
virus, mentre l’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms),
proprio per ridurre il rischio da
varianti, invita a ridurre almini-
mo anche i contatti interperso-
nali. L’obiettivo, chiarisce una
circolare del ministero della Sa-
lute, è identificare, tra i campio-
ni con risultato positivo per Sar-
sCov2, possibili casi di infezione
riconducibili a varianti e la valu-

tazione prenderà in considera-
zione i tamponi effettuati ieri 18
febbraio. Il Paese è suddiviso in
4 macroaree dalle quali arrive-
ranno i campioni: in quella
Sud-Isole (Abruzzo, Molise,
Campania,Puglia, Basilicata, Ca-
labria, Sardegna, Sicilia) ci sono
273 campioni. In particolare, il

numero di campioni per ciascu-
na Regione/PPAA è definito in
baseallapercentualedi casinoti-
ficati il 16 febbraio sul totale di
casi notificati in ciascuna ma-
croarea:58Puglia,42Abruzzo,7
Basilicata, 11 Calabria, 95Campa-
nia 97 EmiliaRomagna, 27 Friu-
li, 123Lazio, 22Liguria, 167Lom-

bardia, 38 Marche, 1 Molise, 57
Bolzano, 20 Trento, 76 Piemon-
te, 6 Sardegna, 53 Sicilia, 61 To-
scana, 32 Umbria, 1 Valle d’Ao-
sta, 64 Veneto. Entro il primo
marzoogniRegionedovrà invia-
re aministero e Iss i risultati ag-
gregati relativi all’indagine rapi-
da.

Dal bollettino di ieri arriva la
confermadiun lieveallentamen-
to della pandemia: sono stati re-
gistrati 844 contagi su 10.033
tamponi(8,4%),326inprovincia
diBari, 88 inprovinciadi Brindi-
si, 59 nella provincia Bat, 102 in
provinciadiFoggia, 75 inprovin-
cia di Lecce, 185 in provincia di
Taranto, 5 residenti fuori regio-
ne, 4 casi di residenza non nota.
Sono stati rilevati anche 37 de-
cessi: 19 a Bari, 2 in provincia
Bat, 3 a Brindisi, 4 a Foggia, 4 a
Lecce, 5 a Taranto. Tra i decessi
anche quello del medico ed ex
sindaco di Locorotondo, Ubaldo
Amati, 65 anni, morto al Policli-
nico di Bari dopo aver contratto
il Covid-19, è il 324esimomedico
deceduto in Italia. Amati era un
neurologo inpensione, avevaac-
cettato di aiutare l’Asl a circo-
scrivere un focolaio in una Rsa
di Locorotondo, dove probabil-
mente si è infettato. Sono98.484
i pazienti guariti (+3.112) in Pu-
glia, pertanto calano gli attual-
mente positivi a 35.729, a fronte
dei 38.034 dimercoledì (-2.305).
I pazienti ricoverati sono 1.442,
mercoledìerano1.470(-28).

(hacollaboratoLuciaJ.Iaia)
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Aumentano i casi in 17 province:
Taranto al quinto posto in Italia

La Puglia resta zona gialla
ma le varianti fanno paura
I sindaci chiudono le piazze
`Attesa per i dati settimanali dell’Iss
Intensive, calano i posti letto occupati

Il territorio
tarantino registra
l’incidenza più alta
con 470 positivi
ogni 100mila
residenti

Ordinanze a Fasano
Massafra e Martina

Zoom
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Lopalco: «Non previsto
un cambio di colore»

Ancora giù il numero
degli attuali positivi

Morto un altro medico:
fu sindaco di Locorotondo
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I dati della
Fondazione
Gimbe:
Taranto e
Brindisi fra le
17 province
italiane in cui
sono
aumentati i
casi

326

88

59

102

75

185
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844

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

TOTALE

IERI

DECESSI

137.992

52.321

14.863

10.188

28.269

11.664

19.862

576

152

Totali

GUARITI

3.112
Ieri

98.484

POSITIVI
attuali

35.729

TAMPONI

Totali

10.033

Ieri

1.468.882

Totali

Ieri

37

il coronavirus in Puglia

3.709

Foggia
4

Bat
2

Taranto
5

Bari
19

Lecce Brindisi
4 3

VARIANTE INGLESE IN PUGLIA

634  campioni

245 (38,6%)

Bari 

(38,4%)
123 casi su 323 campioni

Brindisi 

(55,8%)
72 casi su 129 campioni

Foggia 

(29%)
18 casi su 62 campioni BAT 

(12%)
6 casi su 50 campioni Taranto 

(45,8%)
22 casi su 48 campioni Lecce 

(15%) 3 casi su 20 campioni

Totali

`Una mappatura sulla mutazione del virus
Nuove disposizioni anti-assembramenti

Il coronavirus

Le restrizioni
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Scuola, Regione a un bivio:
Dad per due settimane
o al 50% in aula senza scelta
`L’ordinanza in vigore scade domani
Emiliano valuta misure più restrittive

MariaClaudiaMINERVA

Un lockdown lampo, magari di
unao due settimane, per tutte le
scuole di ogni ordine e grado
con un obiettivo chiaro e defini-
to: fermare le varianti del Co-
vid-19. Per la Regione Puglia la
stretta potrebbe partire proprio
dalla scuola, anche se, poi, un
provvedimentodiquestanatura
striderebbe con la permanenza
in zona gialla. Un semaforo ros-
so giustificato soltanto dai nu-
meri sui contagi nelle classi, an-
che in virtù della variante ingle-
se, che a quanto pare colpisce
più facilmente bambini e adole-
scenti.L’ipotesièsul tavolodella
discussione e il governatoreMi-
cheleEmilianoègiàprontoava-
lutare una nuova ordinanza (at-
tesaper oggi) più restrittiva, con
il ritornoallaDad(Didatticaadi-
stanza)pertuttiglistudenti.
Intanto, il provvedimento at-

tualmente in vigore - che invece
stabilisce la didattica in presen-
za al 50%per le superiori e la di-
datticaal 100% inpresenzaper il
primo ciclo, mantenendo co-
munqueper tutti la facoltàdi far
sceglierealle famiglie semanda-
re omeno i figli in classe - scade
domani. Motivo per cui si era
pensatoche lanuovadisposizio-
ne potesse arrivare già ieri, ma
poi così non è stato. Probabil-
mente il presidente ha preferito
aspettare, anche per avere la

possibilità di avere un quadro
più completo sulla diffusione
dei contagi a scuola, giacché
nell’ultima settimana sono stati
diversi gli istituti comprensivi
chiusi con ordinanze sindacali
proprio per viadei numerosi ca-
si di Covid. E anche per poter
avere la possibilità di un con-
frontocon i sindacati della scuo-
la (passaggio saltato invece la
volta scorsa quando l’ordinanza
fu prorogata) che continuano a
spingere affinché la Regione
abolisca la scelta delle famiglie
per uniformarsi invece al Dpcm
del 14 gennaio scorso, l’ultimo
emanatodalpresidentedelCon-
siglio,GiuseppeConte.
Inognicaso,nell’ipotesi incui

la Regione, in base al numero
dei contagi a scuola dovesse

tranquillizzarsi e, di conseguen-
za, scartare il mini lockdown
con Dad per tutti, rimarrebbero
in piedi due soluzioni alternati-
ve: la prima, quella di prorogare
-esarebbe lasecondavolta-pari
pari l’ordinanza attuale. La se-
conda, che parte dalla proposta
caldeggiatadaisindacati -quella
dimantenere la didattica in pre-
senza al 50%,ma senza coinvol-
gere più le famiglie. In questo
modoil timonetornerebbenella
mani dei presidi, che così facen-
doavrebbero lapossibilità di or-
ganizzare la didattica a seconda
delleloroparticolariesigenze.
Questo nel campodelle ipote-

si. Nella realtà c’è, invece, che,
come si è detto, molti sindaci
stannochiudendo,ancheperpo-
chi giorni, i plessi scolastici per-
ché, purtroppo, i contagi simol-
tiplicano,motivoper cui siprefe-
riscono provvedimenti più re-
strittivi.D’altronde, il timoredel-
le varianti spinge alla massima
prudenza, perché non è ancora
perfettamente chiaro se le nuo-
ve mutazioni del virus - inglese,
sudafricana e brasiliana - siano
o no più trasmissibili nella fa-
scia giovane della popolazione.
Per questo, stando alle notizie
trapelate ieri, laRegionepotreb-
be seriamente valutare - sulla
scorta di quanto deciso anche in
altreparti d’Italia chehanno, ap-
punto, scelto un nuovo stop del-
le scuole - di fermare ladidattica
inpresenzaper innalzare leazio-
ni di prevenzione e limitare la
diffusione del virus, soprattutto
alla luce del rischio di maggior
circolazionedella variante ingle-
se, in attesa del vaccino che sarà
lasoluzioneperusciredallapan-
demia. InPuglia, le vaccinazioni
per il personale scolastico co-
minciano proprio domani, un
ulteriorepasso avanti nella lotta

allapandemia.Tantopiùcheco-
me ha fatto sapere l’Associazio-
ne nazionale dei presidi in Pu-
glia già l’80% del personale sco-
lasticohaaderitoallacampagna
di vaccinazione, un segnale for-
tee importante, che lascia inten-
dere quanto sia grande la voglia
ditornareallanormalità.
Intanto, ieri è fallito il tentati-

vo di conciliazione sullo sciope-
ro proclamato da tutte le sigle
sindacali della scuola (Cgil, Cisl,
Uil, Gilda e Snals) più le associa-
zioniAniefeAnpinprogramma
per lunedì prossimo. Al tavolo
tra organizzazioni sindacali e
prefettodi Bari èmancato l’atto-
re principale, ossia la Regione,
percui siproseguecon losciope-
ro.«Allo statoattualeconfermia-
moun’oradi astensionedi tutti i
lavoratori della scuola perché la
Regione non ha dato alcun se-
gnale di apertura verso le nostre
richieste - ha sottolineato il se-
gretario della Uil Scuola Puglia,
GianniVerga-.Noicontinuiamo
a dire basta alla didattica on de-
mand,doveadecideresono le fa-
miglie, e continuiamo a chiede-
re la messa in sicurezza con i
presìdi sanitari, che sarebbero
dovuti partire già il primo feb-
braioscorso».
Sulla stessa lunghezzad’onda

anche il segretario della Cisl
Scuola Puglia, Roberto Calien-
no: «Al momento non abbiamo
conciliato,masiamopronti a fa-
re un passo indietro laddove la
Regione dovesse recepire alme-
no una parte delle nostre richie-
ste.Laprincipalecontinuaades-
sere l’abolizione della scuola on
demand, basta far decidere alle
famiglie. Quindi non più scuola
adomandae,poi, vaccinazioni e
i presìdi sanitari promessi ma
ancoranonattivati».
«Bastaallascuolaondemand,

se la situazione è così grave allo-
rasi chiuda-haaggiunto ilpresi-
dentediAnpPuglia,RobertoRo-
mito -. Sicuramente una chiusu-
ra totale sarebbe un provvedi-
mento più razionale rispetto al-
la situazione sanitaria, però poi
bisognavederesesi riescea tam-
ponareanchesulle altrequestio-
ni che riguardano gli assembra-
menti, la movida, ecc. Vedre-
mo».
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Ilministrodell’Istruzione,
PatrizioBianchi, ha
incontrato, ieri
pomeriggio, i vertici
delMinisterodella
Saluteealcuni
componentidel
Comitato tecnico
scientifico (Cts)per
l’emergenza
sanitaria.
Ilministroharibadito la
volontàdiproseguire il
comune lavoropergarantire
lasicurezzadi tutto il
personalescolastico,di

studentesseestudenti. Per
questoèstatostabilitoche le

riunionicon i
componentidel
Comitato tecnico
scientificodovranno
essereperiodiche
perpoter
monitorare
costantemente la

situazionesulla
diffusionedelviruse
prenderedecisioni che
riguardano lascuola con
rapiditàecondivisione.

Continuanoasegnalarsi casidi
contagi nelle scuole e nelle
scuolematerne pugliesi. L’ulti-
mo, ma solo in ordine di tem-
po, riguarda la scuola materna
Bandabassotti di Lecce, chiusa
perché in una delle due sezioni
16 bambini sono risultati asin-
tomatici ma positivi al Covid.
Scuola sanificata ma adesso
tutti dovranno stare in quaran-
tena: bambini, personale do-
cente e bidelli. «Nellemore che
la situazione torni alla normali-
tà, per quanto possibile, dato il
periodo in cui viviamo - hanno
commentato i consiglieri co-
munali di Fratelli d’Italia a Lec-
ce Andrea Guido e Roberto
GiordanoAnguilla - evidenzia-
mo un comportamento inac-
cettabile da parte del sindaco
che, ignorando completamen-
te la vicenda, non dà notizia
dell’accaduto e soprattutto
non si pone come interlocuto-
reper cercare di essere di soste-
gno agli insegnanti e alle fami-
glie degli bambini. Non è la pri-
ma volta che il primo cittadino
sceglie di ignorare fatti poten-
zialmente gravi per la cittadi-
nanza, comequesto».
Appena il giorno prima altre

chiusure avevano riguardato
scuole diGalatina, Soleto, Zolli-

no, Sternatia, Melendugno e
Cavallino. A Soleto il sindaco
Graziano Vantaggiato ha chiu-
so l’istituto comprensivo “Fal-
cone-Borsellino” fino al 21 feb-
braio. A Zollino la scuola pri-
maria e secondaria del territo-
rio rimarrà chiuso fino a oggi.
Stesso provvedimento,ma fino
al 26 febbraio per il plesso sco-
lastico di Sternatia, dopo la po-
sitività di due alunni che fre-
quentano la prima e seconda
media.
AMelendugno chiuso l’istituto
comprensivo “R. Durante”,
mentre è stata prorogata fino
al 27 febbraio a tutela della sa-
lute pubblica la chiusura
dell’edificio scolastico della

scuola primaria di via Don
Minzoni a Cavallino. Stessa si-
tuazione a Galatina: chiuso fi-
no a il plesso scolastico della
scuola secondaria di primogra-
do “Giovanni XXIII”. Fino a lu-
nedì le lezioni si svolgeranno
con la didattica digitale integra-
ta.

Nel Tarantino, chiuso a sco-
poprecauzionale fino al 23 feb-
braio il plesso scolasticoMaria
Piadi Savoia.
Preoccupazione a Fasano:

195 persone positive al Covid,
60 rientrano nei casi di varian-
te inglese. Il sindaco, France-
sco Zaccaria, con toni seccati,

ha sottolineato la necessità di
comunicare in maniera priori-
taria proprio al Comune inte-
ressato questo tipo di notizie.
«Ancora una volta ho appreso
dai giornali notizie che invece
sarebbe indispensabile fornire
in via prioritaria alle ammini-
strazioni per organizzare nel

migliormodo possibilemisure
di contenimento sul territo-
rio», ha detto il sindaco, che ha
disposto la chiusura delle scuo-
le medie e superiori: gli alunni
saranno così in Dad sino al 27
febbraio.AMassafra tutte le at-
tività didattiche in presenza in
tutte le scuole di ogni ordine e
gradosonostate sospese.
«Hoavuto un’ottima impres-

sione dalle parole del ministro
- sottolinea la segretaria della
Cisl scuola Maddalena Gissi,
che ha commentato l’esito
dell’incontro tecnico tenutosi
ieri tra ilministro dell’Istruzio-
ne Patrizio Bianchi e il Comita-
to Tecnico Scientifico guidato
da Agostino Miozzo - mostra-
no grande attenzione alla scuo-
la e alla necessità di andare in-
contro ai più deboli: e questa è
unaespressionecherestituisce
l’idea di grande comunità so-
ciale. Il ministro ha ripristina-
to i rapporti con tutti i soggetti,
sarà importante avere al più
presto la convocazione del Ta-
volo per il protocollo sulla sicu-
rezza che va aggiornato anche
alla luce del piano vaccinale e
dobbiamo affrontare subito la
questionedegli organici».

(hacollaborato
LuciaPezzuto)
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Bianchi incontra i vertici del Cts

Il ministro

`I sindacati: «Basta far decidere
alle famiglie». Confermato lo sciopero

Le scuole alle prese con la Ddi, che prevede studenti in classe e a casa

Molti comprensivi
sono stati chiusi
con disposizioni
dei sindaci
per l’impennata
di casi nelle aule

Ora preoccupa
la variante
inglese che pare
contagi di più
i bambini
e gli adolescenti

Il coronavirus

Le restrizioni

I piccoli sono
tutti
asintomatici
ma dovranno
restare
in quarantena

Lecce, 16 bimbi risultano positivi
Chiusura per una scuola materna

Chiusa la
materna
Banda
Bassotti di
Lecce.
Operazioni di
sanificazione
e docenti,
personale
e alunni in
quarantena
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`Domani prime dosi per insegnanti e Ata
Da lunedì sarà la volta degli ultra80enni

PaolaCOLACI

Vaccinazioni di massa, l’ora X
in Puglia scatta ufficialmente
lunedì. E le prime di medicina-
le anti-Covid saranno inocula-
te sin dal mattino agli over 80
in elenco. Lista di somministra-
zioni che nelle province di Lec-
ce, Brindisi e Taranto ha già su-
perato quota 56mila anziani.
Ma i numeri delle prenotazioni
sono destinati a salire. Già da
domani, invece, a sottoporsi al-
la profilassi anti-virus saranno
centinaia tra insegnanti e per-
sonale amministrativo delle
scuole di tutta la regione. Ai na-
stri di partenza anche le vacci-
nazioni per 10mila militari e
per il personale delle forze
dell’ordine.
Una campagna di vaccina-

zionemassiccia le cui operazio-
ni saranno coordinate dalle
Asl provinciali d’intesa con i
Comuni. E a scendere in cam-
po nelle tre province di Lecce,
Brindisi e Taranto saranno al-
meno 100 equipe vaccinali,
operative in più di 50 sedi già
individuate tra ospedali, po-
liambulatori, presìdi sanitari
di guardia medica. E ancora,
sedi comunali, spazi polifun-
zionali e persino aree parcheg-
gio e container. Ma in queste
ore le direzioni sanitarie conti-
nuano a ricevere dai Comuni,
disponibilità di sedi e spazi da
adibire a centri di sommini-
strazione in vista dell’avvio
operativo della Fase 2. L’obiet-
tivo è quello di somministrare
tra le 20mila e le 30mila dosi al
giorno. E le richieste di nuove
prenotazioni di anziani che in-
tendono sottoporsi alla profi-
lassi anti-virus continuano a
giungere amigliaia agli sportel-
li dei Cup, nelle farmacie e on
line sul portale della Regione
Puglia. Nella giornata di ieri in
tutta la Puglia erano 131.500 i
cittadini over 80 prenotati sul-
le varie piattaforme. Ma il tar-
get da raggiungere in questa fa-
se è di 200mila pugliesi. «Si
tratta di uno sforzo corale sen-
za precedenti messo in campo
dalla sanità pugliese in collabo-
razione con tutti i Comuni – ha
fatto sapere nelle scorse l’asses-
sore alla Sanità Pier Luigi Lo-
palco – vista anche la difficoltà
di maneggiare vaccini che de-
vono essere conservati e tratta-
ti con precisione. Uno sforzo
che necessita della collabora-
zione di tutti anche nell’affron-
tare gli inevitabili inconvenien-
ti nel rodaggio dellamacchina.
L’augurio è che si possa conta-
re via via sempre sunuovedosi
di vaccino, in modo da allarga-
re la platea nel minor tempo
possibile».
In tutte le province, dunque,

i piani vaccinali delle Asl sono
già stati predisposti. E le prime
somministrazioni partiranno
già domani. A inaugurare la
campagna pugliese di immu-
nizzazione al virus saranno in-
segnanti e personale scolastico
che nei giorni scorsi hanno fat-
to pervenire la propria adesio-
ne ai dirigenti degli istituti pu-

gliesi di ogni ordine e grado.
Docenti e amministrativi ai
quali sono riservate le dosi di
vaccino AstraZeneca. E le pri-
me inoculazioni a Lecce parti-
ranno domani dalle 9 dalle
scuoledell’infanzia e dagli asili
nidodel capoluogo. Stessadata
di avvio indicata anche dalla
Asl diTaranto: si parte domani
dalle 9 alle 13 negli spazi del
“Palaricciardi” (zona Salinel-
la). La somministrazione, a cu-
ra delle equipe vaccinali, sarà
destinataal personaledocente,
non docente e gli operatori di
cooperative impegnati negli
asili nido comunali e nelle
scuole dell’infanzia paritarie e
nei servizi per la prima infan-
zia a essi annessi, in convenzio-
ne con il Comune di Taranto.
Identico protocollo anche a
Brindisi, infine, dove però la
vaccinazione del personale sco-
lastico sarà avviatadomenicaa
partire dalle 9 nell’ambulato-
rio del quartiere Bozzano a
Brindisi città.Ma anche a Fasa-
no nella sede del presidio terri-
torialedi assistenza.
Ma il vero di banco di prova

per testare lamacchina puglie-
se delle vaccinazioni sarà quel-
lo di lunedì. E nel dettaglio, so-
no 42 le equipe vaccinali previ-
ste dalla Asl di Lecce per 23mi-
la anziani over80 già in lista.A
fronte di una capacità di som-
ministrazione di 240 dosi gior-
naliere, la Asl stima unamedia
giornaliera di circa 10mila dosi
al giorno. Al momento sono 12
i punti vaccinali già individuati
dallaDirezione sanitaria su tut-
to il territorio: a Lecce il secon-
do piano del Dea - ospedale “Vi-
to Fazzi, il consultorio familia-
re in Via Miglietta 2, l’ospedale
di Gallipoli e quello di Casara-
no, i presidi territoriali di assi-
stenza di Campi Salentina e di
Nardò. E ancora, l’ospedale di
Copertino, la struttura comu-
nale in viaMontalcini aMarta-
no, i presidi territoriali di Ma-
glie, Poggiardo e Gagliano del
Capo e l’ospedale di Galatina
Oltre ai punti vaccinali nei co-
muni sono sede vaccinale gli
ospedali e i poliambulatori sa-
lentini. Nelle scorse ore, inol-
tre, numerose amministrazio-
ni comunali hanno già indivi-
duato ulteriori punti vaccinali:
a Bagnolo del Salento i locali
dellaGuardiaMedica e il piano
terra del municipio, a Cannole
la sala polifunzionale delmuni-
cipio, a Cursi il centro prelievi
in via De Amici e le sale di Pa-
lazzo De Donno. E ancora, a
Maglie l’Ospedale vecchio,
l’area parcheggio di via Otran-
to con i locali dell’ex bar e un
container attrezzati secondo le
caratteristiche di sicurezza ri-
chieste dal piano vaccinale. In-
fine, a Palmariggi già disponi-
bile la sala conferenze e la sala
consiliare inPiazzaGaribaldi.
A Brindisi le prenotazioni

degli anziani nella seratadi ieri
avevano già toccato quota
10.500. E le equipe vaccinali so-
no pronte a somministrare cir-
ca 1.800 dosi al giorno. Non è
ancora noto il numero di squa-

dre di vaccinatori che scende-
ranno in campo: molto, però,
dipenderà dalla disponibilità
delle forniture. Lunedì si parti-
rà con le somministrazioni a
440 cittadini over 80 in lista.
L’appuntamento è fissato alle
9 nel centro vaccinale del quar-
tiere Bozzano a Brindisi e alle
14.30 nel centro vaccinale terri-
toriale di San Pietro Vernotico.
Se l’obiettivo è quello di attiva-
re un punto vaccinale in ogni
Comunedella provincia, almo-
mento le sedi disponibili sono
quelle individuate negli ospe-
dali “Di Summa” e “Perrino”,
nel Centro anziani “Bozzano”
diBrindisi.Maanche aFasano,
a Oria e a San Pietro Vernotico.
Più di 45 equipe vaccinali pron-
te a scendere in campo e
22.400mila anziani già in lista,
infine, a Taranto. E 24 punti
vaccinali individuati nel capo-
luogo ionico e nella maggior
parte dei comuni della provin-
cia. A partire dalla Facoltà di
Medicina e dagli ambulatori di
VialeMagnaGrecia e di Via Ba-
sta nel quartiere Tamburi. “I
cittadini dovranno recarsi
nell’orario e nella struttura in-
dicati in fase di prenotazione
per ricevere la prima dose di
vaccino” ha fatto sapere la Asl.
E l’elenco completo delle sedi è
disponibile sul sito della Dire-
zione sanitaria.
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`A Lecce, Brindisi e Taranto 56mila in lista
Circa 100 equipe in campo e 50 sedi operative

Vaccini per prof e over 80:
in Puglia già pronti in 131mila

Obiettivo
delle Asl:
somministrare
tra le 2mila
e le 10mila dosi
al giorno

Il coronavirus
L’emergenza

LA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE IN PUGLIA

PERSONALE SCOLASTICO ANZIANI OVER 80

Asl di Lecce

Sabato 20 febbraio alle 9.00 
Scuole comunali di Lecce città (scuole dell’infanzia e asili nido)

Asl di Brindisi

Domenica 21 febbraio alle 9.00 
Ambulatorio vaccinale del quartiere Bozzano a Brindisi città 
e a Fasano nella sede del Presidio territoriale di assistenza

Asl di Taranto

Sabato 20 febbraio dalle 9.00 alle 13.00  
“Palaricciardi” (zona Salinella)

Asl di Lecce

Lunedì 22 febbraio

12 sedi vaccinali attive e 23.00 over 80 già in lista

Asl di Brindisi

Lunedì 22 febbraio

5 sedi vaccinali attive 
e 10.500 over 80 già in lista

Asl di Taranto

Lunedì 22 febbraio

24 sedi vaccinali attive e 22.400 over 80 già in lista

A Lecce e Taranto
“AstraZeneca”
agli insegnanti
domani dalle 9
A Brindisi si parte
domenica
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FrancescoCASULA

Sonosette le condannechieste
dalla procura di Taranto, nel
maxi processo «Ambiente
svenduto», per i due incidenti
mortali nei quali persero la vi-
tadueoperai dell’Ilva, Claudio
Marsella e Francesco Zacca-
ria. Tra le 35 richieste avanza-
te lo scorso 17 febbraio, infatti
oltre alle gravi accuse di asso-
ciazione a delinquere, disa-
stro ambientale, avvelenamen-
to di sostanze alimentari, cor-
ruzione, ci sono quelle altret-
tanto gravi di omicidio colpo-
so formulatedalla procuranei
fascicoli aperti dopo i due tra-
gici incidenti.
Il primo è quello di Claudio

Marsella, schiacciato da una
locomotrice nel reparto «Mo-
vimento ferroviario» dell’Ilva
il 30 ottobre 2012, sono finiti a
processo l’allora direttore del-
lo stabilimento siderurgico
Adolfo Buffo, il dirigenteAnto-
nio Colucci e il capo reparto
Mof, Cosimo Giovinazzi. Per
quest’ultimo, che deve difen-
dersi esclusivamente da que-
sta accusa, la procura ha chie-
sto la condanna a 1 anno e 3
mesi di reclusione,mentreper
Colucci, che è accusato anche
peraltri tre capi di imputati, la
richiesta è di 5 anni. Discorso
diverso, invece per Buffo che
oltre a questa accusa, è alla
sbarra per altri sette reati, la
pena invocata è stata di 20 an-
ni. ClaudioMarsella quel gior-
no era impegnato nell’opera-
zione di aggancio dei due rota-
bili - entrambi dotati di ganci
per l’accoppiamento automa-
tico dei mezzi – e aveva posi-
zionato Il comando del loco-
motore in folle per farlo proce-
dere lentamente sino all’ag-
gancio, ma né il locomotore
né il convoglio erano in realtà
immobilizzati perchéprivi dei
dispositivi di bloccaggio delle
ruote (cosiddette staffe fer-
ma-carro): unanegligenza che
costò la vita al giovane opera-
io.
Francesco Zaccaria morì

meno di unmese dopoMarsel-
la: si trovava all’interno di una
gru colpita dal tornado che si
scatenò su Taranto e Statte il
28 novembre 2012. Anche per
l’omicidio colposo di Zaccaria
sono finiti a processo Buffo e
Colucci, a cui si sono aggiunti
il capo reparto Giuseppe Di-
noi e l’ispettore tecnico
dell’Arpa Puglia, Giovanni
Raffaelli, accusato in partico-
lare di non aver effettuato
un’idonea «verifica sull’inte-
grità» della gru. Per Dinoi, che
risponde in relazione a quel
tragico evento anche di disa-
stro colposo, la richiesta della
procura è stata di 3 mesi 9 di
reclusione. Per Raffaelli, infi-
ne, la pena quantificata dalla
procura è stata di 1 anno e 3
mesi. Francesco Zaccaria quel
giorno si trovava nella cabina
di comando della gru «DM5»
quando un tornado colpì la cit-
tà: quella struttura, però, per
l’accusa era «in pessimo stato
di conservazione» ederapriva
del «fermo anti uragano» e co-
sì precipitò da 60metri trasci-
nando inmare il giovane.
L’omicidio colposo dei due

operai è entrato nella maxi in-
chiesta perché entrambi ricol-
legabili agli ingenti risparmi
effettuati dai Riva che non am-
modernando gli impianti
avrebbero accumulato un te-
soro che secondo la procura è
stato 8,1 miliardi di euro. «La

mancata attuazione di unmo-
dello organizzativo e gestiona-
le adeguato – scrissero i pm
negli atti dell’inchiesta - rispet-
to alla complessità aziendale
di che trattasi ha rappresenta-
to concausa non trascurabile
in relazione agli infortuni oc-
corsi negli ultimi mesi che
hanno comportato lesioni gra-
vissime di un lavoratore e il de-
cesso di altri tre operatori, tut-
ti impegnati nello svolgimen-
to delle proprie attività lavora-
tive, svolte in assenza di ade-
guate istruzioni operative e di
misure tecniche atte a preveni-
re e ridurre i rischi per la salu-
te e la sicurezzadegli stessi». Il
terzo decesso citato dai magi-
strati è quello di Ciro Moccia,
avvenuto il 28 febbraio 2013,
ma che per esigenze di indagi-
ne non confluì nel maxi pro-
cesso.
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Il caso
siderurgico

Morti bianche, tragedie senza fine
`Il pm Graziano ha ricostruito gli incidenti in cui
morirono Marsella e Zaccaria: chieste 7 condanne

` Tra le imputazioni del processo Ambiente svenduto
le tragedie sul lavoro costate la vita a due operai

Su91prelievi, soltanto inuna
circostanzasi sonorilevati
valorididiossinasuperiori a
quelli consentiti dalla legge.
Si trattadiuncasodi
contaminazione
microambientale
riguardanteunpiccolo
produttorediuovadigallina
i cuiprodotti sonorisultati
contaminatipererrata
conduzione
dell’allevamento, enonper
ragioniascrivibili
all’inquinamento
ambientale.Èquantoemerge
daidati delServizio Igiene
degliAllevamenti e
ProduzioniZootecniche
dell’AsldiTarantorelativi ai
controlli sudiossinee
Policlorobifenili (Pcb)
effettuatinelperiodo
gennaio-ottobre2020su
campionidi alimenti e
mangimidiambito terrestre
prodottinel raggiodi 20
chilometridall’area
industrialediTaranto. Indue
casidiproduttoridi
mangimi, consede,
rispettivamente,nei comuni
diTarantoediStatte, sono
stati superati i limiti di
azioneperquantoriguarda
lediossinee lePcb
diossin-like (cioèsimili alla
diossina).
I 91prelievi sualimenti e
mangimsonostati effettuati
precisamente: 58su lattedi
massa, 1 suprodotti abasedi
latte, 16 suuovadigallinae 16
sumangimi (foraggio, fieno,
fogliediulivo). I prelievi
hanno interessato
produttori chehannosede
nelcomunediTarantoo in
unodegli altri 11 comuni
dellaprovinciadiTaranto
interessatidalPiano
StraordinarioDiossineePcb
alimenti emangimi.
L’Aslprecisache«i limiti di
azionesonopiùbassidei
limiti stabiliti dalla legge: il
lorosuperamento,pertanto,
nonèunaviolazionedi legge
cherendegli alimenti
inidoneial consumoper
tuteladella salute,ma
costituisceuncampanello
d’allarmepercuioccorre
mettere inattomisure
adeguateperevitareuna
presenzaeccessivadi
sostanzedannoseper la
salute».
Il quadro«decisamente
confortantecheemergedai
dati, - commenta il direttore
generaledell’AslStefano
Rossi - èunevidentesegnale
dicome l’attivitàdi controllo
ambientaledel territorioe le
conseguentiazionidimessa
insicurezzastianodando i
frutti sperati.Nonbisogna
peròabbassare laguardia,
siaperché le fonti inquinanti
persistononell’area
tarantina,ebisogna
costantemente tenere sotto
controllo i loroeffetti, oltre
alle loroattività, siaperché
possonosempreessere
presenti cattivecondizioni
igienico-sanitarieall’interno
delle singolerealtà
produttive».
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Diossine: campioni
su 91 alimenti
e foraggi, tutti ok

L’Asl: ecco gli esiti
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MANDURIA

NazarenoDINOI

C’è nervosismo nelle famiglie
degli studenti che frequentano
l’istituto comprensivo G.L.Ma-
rugj di Manduria per l’indivi-
duazione della palestra coper-
ta come sede vaccinale contro
il coronavirus per gli ultra ot-
tantenni. La notizia iniziata a
circolare nei giorni scorsi e uf-
ficializzata ieri con una nota
del Comune di Manduria, ha
messo in subbugliomolti geni-
tori che si sono sentiti tra loro
raccogliendo la disponibilità a
provare forme di dissenso che
possanoconvincere le autorità
scolastiche e comunali a trova-
re una soluzione differente. I
promotori di un costituendo
comitato di genitori arrabbiati
fanno già sapere di avere in
mente l’invio di una lettera da
indirizzare al sindaco Grego-
rio Pecoraro e alla dirigente
dell’istituto, professoressaMa-
riaRitaPisarra.
I genitori non nascondono

la preoccupazione per la mas-
siccia concentrazione di perso-
ne così anziane in ambienti fre-
quentati da ragazzi e quindi
conmaggiore possibilità di cir-
colazione del virus. «Un peri-
colo che può venire sia da una
parte che dall’altra, essendo
entrambi categorie fragili»,
commentano i genitori per

adesso singolarmente. A pre-
occupare le famiglie nonè solo
l’aspetto sanitario, ma anche
l’impossibilità per i loro ragaz-
zi di utilizzare per lungo tem-
po l’unicapalestra al coperto. I
tempi necessari per completa-
re la campagna non sono infat-
ti prevedibili ed è quasi certo
che dopo gli over 80 la stessa
sede sarà utilizzata per la pro-
filassi delle altre fasce della po-
polazione. I promotori del co-
mitato hanno già individuato
delle alternative sempre di pro-
prietà pubblica dove potrebbe
essere possibile ospitare le
operazioni vaccinali. E si pen-
sa ai locali inutilizzati del pro-
getto Bollenti Spiriti nella fra-
zione di Uggiano Montefusco
ma anche gli spazi tuttora ab-
bandonati del vecchio munici-
pio. La dirigente scolastica si
dicemeravigliata del dissenso.
«Nonposso credere – dice – co-
me sia possibile opporsi ad un
servizio così indispensabile e

utile».
La preside Pisarra spiega co-

munque che la proposta è sta-
ta regolarmente sottoposta e
accettata dal consiglio d’Istitu-
to composto anche dalla rap-
presentanzadei genitori. «Non
capisco quali rischi possano
esserci dal momento che non
ci sarà assolutamente nessun
contatto tra studenti e persone
da vaccinare; ho chiesto perso-
nalmente – fa sapere la dirigen-
te – checi fosserogarantiti due
ingressi separati e così sarà».
La macchina vaccinale è già
partita e per lunedì prossimo
la palestra dellaG.L.Marugj sa-
rà pronta per ospitare, scaglio-
nati, gli ultraottantenni che su
base volontaria si sono preno-
tati o si prenoteranno per esse-
re sottoposti al vaccino «Mo-
derna». Gli aventi diritto a que-
sta prima fase della campagna
profilattica che risiedononella
città Messapica, sono circa
2.200. Gli ultranovantenni so-
no 305 mentre i centenari ed
oltre soltanto 6. La sede vacci-
nale di Manduria servirà an-
che l’utenza di altri comuni se-
condo l’agenda gestita a livello
centrale sulla base delle preno-
tazioni ricevute. Dopo tre setti-
mane dalla prima inoculazio-
ne, i vaccinati dovranno ripre-
sentarsi per la seconda dose.
Quindi tutto lascia prevedere
tempi lunghi per l’osteggiata
convivenza tranipoti enonni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MARTINA

MicheleLILLO

Partirà lunedì alle ore 9 la cam-
pagna di vaccinazione degli
Over 80 presso il Centro Servi-
zi di Piazza d’Angiò. A confer-
marlo è il sindaco Franco An-
cona, a margine della descri-
zione dei dati di contagio in cit-
tà e della nuova ordinanza:
«Lunedì prossimo inizieranno
a ricevere la prima dose di vac-
cino i cittadini che hanno al-
meno 80 anni e si sono preno-
tati con le modalità indicate
dall’Asl Taranto. Per il piano
di vaccinazione – continuaAn-
cona - sarà attiva anche la sede
del Dipartimento di Prevenzio-
ne in via Toniolo 6/R, nonché
la Società Operaia, disponibi-
le, in questa faseper i residenti
del centro storico ed i soci del

sodalizio con almeno 80 an-
ni».Novità e conferme, quindi.
Tra le conferme c’è, per l’ap-
punto, la location del Centro
Servizi che, per l’occasione, è
stata oggetto di lavori interni
affidati alla ditta Geo.Ga. Co-
struzioni di Taranto e consi-
stenti nell’adeguamento di
una sala al piano terra del com-
plesso, adiacente al Comando
di Polizia Locale, e che servirà
ad accogliere i cittadini che do-
vranno vaccinarsi. L’enorme
sala utilizzata per gli eventi è
stata oggetto di pulizia e pittu-
razione e fungerà da sala
d’aspetto mentre la sala più
piccola è stata attrezzata per
l’inoculazione in seguito all’in-
stallazione di un controsoffit-
to, la creazione di due labora-
tori separati da una paretemo-
bile che saranno utili alla som-
ministrazione del vaccino, il
primo, e all’attesa successiva

in regime di controllo, il secon-
do, l’adeguamento dell’impian-
to di illuminazione con realiz-
zazione di nuovi punti luce e
punti presa, l’installazione di
climatizzatori per rendere più
confortevoli locali storicamen-
te freddi d’inverno e caldi
d’estate e la posa in opera di
tendaggi alle finestre con affac-
cio sulla piazza. I lavori, costa-
ti circa 25mila euro, si sono re-
si necessari in seguito alla ri-
chiesta di disponibilità del
Centro Servizi pervenuta
dall’Asl il 3 febbraio, subito og-
getto di atto di indirizzo al diri-
gente al ramo e di successiva
conferma all’Asl arrivata il 9
febbraio. Alcuni dubbi resta-
no, però. Dal sopralluogo del 6
febbraio con i funzionari del
Dipartimento di Prevenzione
si erano definiti interventi ne-
cessari per rendere idonei i lo-
cali alla somministrazione di

«circa 300 vaccini giornalieri»
mentre scorrendo le possibili
prenotazioni sul portale Pu-
glia Salute si può comprende-
re come i giorni di sommini-
strazione siano solo tre (lune-
dì,martedì e giovedì) e nella fa-
scia oraria 9-13 e 15-19, con fre-
quenza prenotabile di uno
ogni 6minuti, ovveroun totale
di 80 vaccini giornalieri e 240

settimanali, ben sotto la soglia
indicata.Tra le criticità attuali,
inoltre, vi è l’assenza totale del-
la struttura tra quelle prenota-
bili al 26 aprile prossimo com-
preso, ovvero un’attesa che su-
pera già i due mesi, oltre che
l’assoluta mancanza tra le
strutture prenotabili delle due
citate da Ancona, ovvero la So-
cietàOperaia e ilDipartimento
di Prevenzione di Via Toniolo.
Se per quest’ultimo, poi, potrà
trattarsi di una fase transitoria
che porterà all’attivazione di
slot sul portale, non si com-
prende ancora come sarà pos-
sibile indirizzare gli Over 80
presso la Società Operaia, non
potendo comprendere all’atto
della prenotazione la residen-
za del singolo utente che, nel
frattempo, potrebbe già aver
prenotato la somministrazio-
nepresso il CentroServizi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vaccini nella scuola: genitori nervosi
` La preside rassicura: «Decisione presa con i rappresentanti
delle famiglie, non capisco quali rischi possano esserci»

` La palestra coperta dell’istituto comprensivo “Marugj”
sarà sede per la somministrazione agli anziani over 80

Inoculazioni in tre sedi operative già da lunedì

La società operaia
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SAN GIORGIO

DinoMICCOLI

La chiusura a scopo precauzio-
nale fino al 23 del plesso scola-
stico Maria Pia di Savoia giun-
ta ieri a causa di contagi covid,
è solo l’ultima conferma di una
situazione di grande allarme a
San Giorgio Jonico, testimo-
niata anche dagli interventi so-
cial degli amministratori che
invitano la cittadinanza alla
massima prudenza, oltre che a
ridurre al minimo indispensa-
bile uscite.

Il provvedimento al Maria
Pia è arrivato fortunatamente
soltanto dopo la realizzazione
di una splendida esperienza di-
dattica in tutto il 1° Circolo Di-
dattico Maria Pia di Savoia. “Ti
voglio bene Bro”(Bro sta per
brother, fratello) è stato il tito-
lo di una sperimentale lezione
collettiva d’istituto sul piano
della comunicazione, dell’edu-
cazione civica e del confronto
sui temi del cyberbullismo, del
bullismo e dell’uso appropria-
to delle parole “non ostili”. Gli
alunni e gli insegnanti hanno
confezionato una serie di inter-
venti radiofonici a scuola, la
cui collezione eterogenea è sta-
ta trasmessa nel corso di una
“due giorni” all’interno di una
trasmissione radiofonica
dall’emittente Radio Puglia
101.7 mhz.

Complessivamente circa tre
ore di trasmissione cadenzate
dagli interventi dei ragazzi e
gli interventi di insegnanti col
dirigente scolastico, Giuseppe
Falanga, del sindaco Mino Fab-
biano, pedagogisti, psicologi e
anche del sociologo Antonio
Panico, direttore didattico del-
la Lumsa di Taranto. E’ inter-
venuto anche Emmanuele Cur-
ti, formatore dell’Academy Pa-
role o/stili, in occasione del
quarto anno dalla nascita del
Manifesto delle Parole non
ostili, per un linguaggio sem-
pre attento a non ferire e a tra-
dire la potenzialità della con-
versazione tra gli eventuali in-
terlocutori. Una considerazio-
ne che sa di riabilitazione della
televisione in qualche modo,
l’ha fornita il sociologo Panico,

il quale ultimo ha constatato
come la situazione pandemica
abbia aumentato la gravità del
problema dell’infanzia e dei ra-
gazzi rispetto alle tecnologie,
“suggerendo” provocatoria-
mente anche la preferenza del
mezzo televisivo rispetto alla
collocazione dei propri figli da-
vanti alla playstation, ad un ta-
blet o all’android. Karl Popper
(“la tv, cattiva maestra”) sem-
bra essere un lontano ricordo
e forse questo lo si deve al-
la...pandemia e ai suoi eccessi
da dipendenza tecnologica.
Emmanuele Curti, archeologo
e project manager della scuo-
la, ha parlato del Manifesto
delle Parole non ostili, di tutto
l’apparato costruito intorno
all’intuizione avuta da Rosi
Russo.

Lo stesso dirigente Falanga
ha proposto la riflessione in-
torno all’archeologia delle pa-
role, scavando nel profondo di
una gentilezza che è possibile
esibire convintamente. Insom-
ma un progetto-modello edu-
cativo che è stato brillante-
mente manifestato dal lavoro
che i ragazzi hanno compiuto
attraverso il certosino sodali-
zio con i propri insegnanti.
Coadiuvati da adulti responsa-
bili per la ricerca di una pro-
socialità serena, come testimo-
niato dalla psicologa Anna Ma-
ria Monteleone, del sorriso e
della crescita affianco alle fa-
miglie, come dichiarato dalla
psicologa Elisa Cavallo, in rela-
zione con il mondo, per dirla
con alcune parole di Chiara
Mastroserio, docente e respon-
sabile Unicef. Una specie di ca-
polavoro che Radio Puglia, fon-
data da Don Domenico Morcia-
no, ha saputo regalare al terri-
torio, nel solco di una tradizio-
ne comunicativa inclusiva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SAVA

Nella giornata di ieri il gruppo
“Una strada diversa” di Sava
ha incontrato la dottoressa
Gloria Saracino, direttrice del
Distretto Sociosanitario 7 per
aggiornamenti sulla questione
della penuria di pediatri.

Dal confronto è emerso che
la Asl Ta ha immediatamente
avviato quanto necessario per
garantire nei tempi previsti la
nomina di un nuovo pediatra
per Sava, dopo la messa in
quiescenza della dottoressa
Spagnolo. È stata pubblicata la
zona carente prevista straordi-
naria per la medicina pediatri-
ca di libera scelta nel comune
di Sava e la conseguente appro-
vazione della graduatoria per
il conferimento del predetto in-
carico. Nelle more dell’indivi-
duazione del nuovo pediatra
nel comune di Sava, l’Asl Ta ha

anche indetto un avviso pub-
blico per il conferimento di un
incarico provvisorio ma i me-
dici inseriti nella graduatoria
hanno comunicato la rinuncia
all’incarico.

È stata inoltre autorizzata
dalla Asl una deroga al massi-
male per tutti i pediatri del Di-
stretto che garantiva l’iscrizio-
ne temporanea dei piccoli pa-
zienti della dottoressa Spagno-
lo. Infine, l’Asl ha individuato
la dottoressa Maria Loscialpo
per l’assegnazione della zona
carente di medicina pediatrica
di libera scelta nel comune di
Sava, la quale ha accettato l’in-
carico e come previsto dalla
normativa vigente ha a disposi-
zione 7 giorni di tempo dalla
data di comunicazione
dell’Asl per rendere ufficiale la
sua accettazione.

La dottoressa Saracino ha
voluto precisare che da parte
della Asl e sua c’è stata sin da

subito la massima condivisio-
ne delle problematiche con il
sindaco di Sava.

Già il 24 dicembre 2020
c’era stata la pubblicazione sul
Burp della zona carente per
medicina pediatrica di libera
scelta a Sava. La possibilità
che la dottoressa Loscialpo uti-
lizzi lo stesso ambulatorio del-
la dottoressa Spagnolo potreb-
be accorciare sensibilmente i
tempi e dare la possibilità alla
dottoressa incaricata di comin-
ciare ad accettare i pazienti. La
stessa direttrice si occuperà
nei prossimi giorni di verifica-
re che la situazione proceda
senza arrecare disagi alla citta-
dinanza.

«Da parte nostra - cocnlude
Enrico Consoli - ringraziamo
la dottoressa Saracino per la
disponibilità e lavoreremo per
garantire una comunicazione
adeguata in situazioni di pas-
saggio come questa».

Pediatri a Sava, arriva un “rinforzo”

Una veduta di San Giorgio, in alto a sinista l’istituto Maria Pia

Insegnanti
e alunni hanno
realizzato
anche interventi
radiofonici in una
“due giorni”

Nuovi contagi, chiuso il Maria Pia
`Prima dello stop si è svolto un interessante
confronto sul tema del cyberbullismo

`Il plesso scolastico sarà interdetto fino al 23
L’amministrazione invita alla prudenza
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TARANTO - Ancora molti contagi: 
la provincia di Taranto è purtroppo 
saldamente la seconda in Puglia. E 
si muore, ancora. 
Il Covid non molla la terra ionica. 
Ieri giovedì 18 febbraio in Puglia 
sono stati registrati 10.033 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavirus 
e sono stati registrati 844 casi posi-
tivi: 326 in provincia di Bari, 88 in 
provincia di Brindisi, 59 nella pro-
vincia Bat, 102 in provincia di Fog-
gia, 75 in provincia di Lecce, 185 in 
provincia di Taranto, 5 residenti fuo-
ri regione, 4 casi di residenza non 
nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati 
effettuati 1468882 test. 98.484 sono 
i pazienti guariti. 35.729 sono i casi 
attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in 
Puglia è di 137.992 così suddivi-
si: 52.321 nella Provincia di Bari; 
14.863 nella Provincia Bat; 10.188 
nella Provincia di Brindisi; 28.296 
nella Provincia di Foggia; 11.664 
nella Provincia di Lecce; 19.862 
nella Provincia di Taranto; 576  at-
tribuiti a residenti fuori regione; 152  
provincia di residenza non nota. 
I morti nel Tarantino, come informa 
la Asl, sono sei: 4 presso l’ospedale 
Moscati, uno  presso il “Giannuzzi” 
di Manduria e uno presso il presidio 
“San Pio” di Castellaneta. Le perso-
ne ricoverate tra gli ‘acuti’, nei vari 
ospedali, sono 286, a cui si somma-
no i 30 degenti del post-acuzie di 
Mottola. 
Il report settimanale della fondazio-
ne Gimbe conferma la discesa della 
curva epidemiologica in Puglia, per 
la quarta settimana consecutiva, ma 
conferma le difficoltà che si vivono 
nel Tarantino. Nella settimana dal 
10 al 16 febbraio è stato registra-
to un incremento percentuale dei 
casi totali di contagio da Covid del 
4,6%, la settimana scorsa era stato 
del 4,8%, prima ancora del 5,7% e 
del 6,2%. Quindi, pur essendoci una 
circolazione del Covid-19, la curva 
epidemiologica è in flessione. Cala 
anche il dato relativo all’incidenza, 
passata dai 320 casi ogni 100mila 
abitanti di una settimana fa ai 304 
positivi attuali. Analizzando il trend 
provinciale, è ancora una volta il ter-
ritorio di Taranto quello che registra 
il maggior incremento percentuale 
dei casi dal 9 al 16 febbraio (+7,6%), 
e la maggiore incidenza dal 2 al 16 
febbraio con 470 positivi. 
Importante incremento anche per 
la provincia di Brindisi (+6,3%) ma 
l’incidenza è 280 casi ogni 100mila 
abitanti. Nelle altre province, invece, 
l’aumento dei casi settimanali è sotto 
la media regionale. Vaccini: in tutta 
la Puglia tra sabato 20 e lunedì 22 
febbraio inizierà la vaccinazione del 
personale scolastico e dei cittadini 
di età over 80 contro il Covid-19. Le 
operazioni saranno coordinate dalle 
Asl provinciali d’intesa con i Comu-

IL FATTO

Tamburi:
chiusa 
la sede
di piazza
De Amicis
TARANTO - La sede cir-
coscrizionale del quartiere 
Tamburi, in piazza De Ami-
cis, per problemi di natura 
sanitaria resterà chiusa fino 
a data da destinarsi, secondo 
le indicazioni della Asl di Ta-
ranto.
A darne notizia è il Comune.
I cittadini potranno rivolger-
si alle altre circoscrizioni per 
tutti i servizi temporanea-
mente sospesi in quella sede.

COVID-19. La provincia di Taranto stabilmente la seconda più colpita dopo Bari

Contagi, numeri sempre alti 
E si continua a morire

ni. “Si tratta di uno sforzo corale 
senza precedenti messo in campo 
dalla sanità pugliese in collabora-
zione con tutti i Comuni – dichiara 
l’assessore alla Sanità Pier Luigi 
Lopalco – vista anche la difficoltà di 
maneggiare vaccini che devono es-
sere conservati e trattati con preci-
sione. Uno sforzo che necessita della 
collaborazione di tutti anche nell’af-
frontare gli inevitabili inconvenienti 
nel rodaggio della macchina. L’au-
gurio è che si possa contare via via 
sempre su nuove dosi di vaccino, in 
modo da allargare la platea nel mi-
nor tempo possibile. Nel frattempo, 
occorre ricordare che anche i vacci-
nati devono mantenere le precauzio-
ni previste per legge e dal buonsen-
so: distanziamento sociale, igiene 
delle mani, uso delle mascherine”. 
Il personale scolastico: Asl Taranto 
parte sabato 20 febbraio dalle ore 
9.00 alle 13.00 con le vaccinazioni 
presso il “Palaricciardi” (zona Sali-
nella). La somministrazione, a cura 
della Asl, sarà per il personale do-
cente, non docente e gli operatori di 
cooperative e affini impegnati negli 
asili nido comunali e nelle scuole 
dell’infanzia paritarie e nei servizi 
per la prima infanzia a essi annes-
si, in convenzione con il Comune di 

Taranto. 
Over 80: lunedì 22 febbraio inizia-
no le vaccinazioni dei cittadini over 
80, prenotati in questi giorni sulle 
piattaforme dei Cup, del FarmaCup 
e del sito sanita.puglia.it. Alle 18.00 
del 18 febbraio 131mila500 cittadini 
over 80 si sono prenotati sulle varie 
piattaforme: il target da raggiungere 
è di duecentomila cittadini. Asl Ta-
ranto, a partire da lunedì 22 febbraio 
darà il via le vaccinazioni degli over 
80  nei punti di vaccinazione indi-
viduati in tutta la provincia. Grazie 
alla sinergia con le amministrazio-
ni comunali e le altre istituzioni è 
così garantita quanto più possibile 
la prossimità. Le persone dovranno 
recarsi nell’orario e nella struttura 
indicati in fase di prenotazione per 
ricevere la prima dose di vaccino.
“Giusta la discussione sul Recovery 
ma nel frattempo è bene sottoscrive-
re con urgenza in ambito sanitario 
un accordo stralcio per circa 246 mi-
lioni di euro, che già per averlo sot-
toscritto ci offrirebbe la possibilità 
di raddoppiare e quindi programma-
re interventi per le ulteriori risorse, 
pari a 270 milioni di euro, ottenute 
con la delibera CIPE n. 51 del 2019”: 
lo dichiarano il Presidente della 
Commissione regionale Bilancio e 

Programmazione, Fabiano Amati, e 
il deputato Alberto Losacco.  “Sia-
mo a lavoro per sollecitare la Regio-
ne a promuovere la sottoscrizione 
degli accordi con i progetti preli-
minari di fattibilità e il Ministero a 
fare il suo in tempi rapidi, affinché 
possano essere spese queste ingenti 
risorse, necessarie per modernizza-
re l’assistenza sanitaria in Puglia. 
Gli interventi programmati, a vale-
re sull’ultimo stralcio delle delibere 
Cipe 97 e 98/2008, per un ammon-
tare di circa 246 milioni, riguardano 
l’acquisto degli arredi e attrezzature 
per il nuovo ospedale Monopoli-
Fasano e la riqualificazione degli 
ospedali San Paolo, Di Venere, Per-
rino, Francavilla Fontana, Giovanni 
XXIII, Policlinico, Barletta, Castel-
laneta, Cerignola, San Severo, Gal-
lipoli e nuovo ospedale Nord barese. 
Tutti questi interventi hanno bisogno 
della sottoscrizione di un accordo 
per poter partire.  
Dalla sottoscrizione dell’accordo 
per l’ultimo stralcio, con una sorta 
di modalità prendi e raddoppia, de-
riverebbe la possibilità di avviare 
il procedimento per l’utilizzo degli 
ulteriori 270 milioni di euro delibe-
rati dal Cipe il 24 luglio 2019, con la 
delibera n. 51”.

La situazione Covid in Puglia
FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO REGIONALE DEL 18 FEBBRAIO

In Puglia 
lieve calo  

dei nuovi positivi,
ma la nostra

provincia
purtroppo

è una eccezione.
Il numero
dei decessi
registrati
dalla Asl: 
sono sei 

le nuove vittime
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MASSAFRA. L’allarme Provincia

CONFCOMMERCIOMASSAFRA -  Fino al prossimo 
28 febbraio nella Tebaide d’Italia  
saranno adottate le misure urgenti 
di contenimento del contagio da 
Covid-19. 
Intanto è di queste ore la notizia 
che a Massafra c’è la viariante in-
glese: 11 casi su 13 e quindi l’84%.
“Il sindaco Fabrizio Quarto, visto 
il recente preoccupante incremen-
to dei casi di positività al Covid-19 
registrato a Massafra, come da 
comunicazioni del Dipartimento 
di Prevenzione della Asl, e consi-
derato che in alcune aree cittadine 
si concentra un notevole numero 
di esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande che diven-
gono centri di aggregazione, de-
terminando situazioni di mancato 
rispetto delle norme sul distanzia-
mento sociale- viene sottolienato 
in una nota stampa dell’ammini-
strazione comunale-  ha adottato 
ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da Co-
vid-19, emettendo una ordinanza. 
Con tale provvedimento il sindaco 
ha disposto fino  al 28 febbraio il 
divieto di stazionamento nella lot-
tizzazione Sant’Oronzo, piazza V. 
Emanuele, piazza Garibaldi, piaz-
za Dante, piazza Scarano, piazza 
Croce Rossa, lottizzazione Santa 
Caterina, Case Italsider, Parco 
Madre Teresa di Calcutta, piazza 
Baden Powell, piazza Nassiriya, 
piazza Santi Medici. 
E’ fatta salva la possibilità di at-
traversamento delle aree solo per 
accedere agli esercizi pubblici e 
agli esercizi commerciali legitti-
mamente aperti, nonché alle abi-
tazioni private compresi nell’area 
e per il deflusso dall’area. Dispo-
ste anche la chiusura del cimitero 
comunale e la chiusura, con con-
testuale divieto di utilizzo dell’a-
rea fitness in  via Livatino e dello 
Skate Park sito in piazza Nassi-
riya. 
C’è anche la sospensione delle at-
tività didattiche in presenza delle 
scuole dell’infanzia, delle prima-
rie e delle secondarie di primo e 
secondo grado, la sospensione del-
le attività degli asili nido e delle 
ludoteche sia pubblici, sia privati, 
ricadenti nel territorio del Comu-
ne con svolgimento, ove possibile, 
dell’attività a distanza (cosiddetta 
Dad) con organizzazione inte-
gralmente demandata all’autono-
mia delle istituzioni scolastiche. 

GINOSA

Via a campagna 
vaccini over 80

Incremento preoccupante: chiusi il cimitero comunale e gli istituti scolastici

Il sindaco: «Misure anticovid 
urgenti fino al 28 febbraio»

GINOSA - “ Via a campagna vaccini over 80. Tre presidi tra 
Ginosa e Ginosa Marina. Massima prioprità e tutela per i no-
stri anziani”. Così il sidnaco di Ginosa, Vito Parisi. 
“I  casi di contagio da Covid-19 tra Ginosa e Marina di Ginosa, 
ad oggi, sono circa 60-dice il primo cittadino-intanto, è stata 
avviata in Puglia la campagna di vaccinazione anti-Covid per 
le persone dagli 80 anni in su (comprese quelle nate nel 1941) 
a cui è stata data la priorità. Sul territorio comunale sono state 
individuate le sedi in cui poter effettuare il vaccino, sempre 
previa prenotazione: il poliambulatorio Asl di via Palatrasio a 
Ginosa; il Centro Anziani Polivalente di via Angeloni (Gino-
sa); il distretto Asl di Marina di Ginosa.  L’inizio delle vacci-
nazioni per gli over 80 è previsto per il 22 febbraio. A Ginosa 
sono 1149 i cittadini dagli 80 anni in su. A Marina di Ginosa, 
invece, sono 374. Il numero totale, quindi, è di 1523 persone.
Grazie a ben tre presidi, sarà possibile abbattere notevolmente 
i tempi di attesa e velocizzare tutti i processi legati alle vacci-
nazioni dei nostri anziani, a cui è stata data giustamente la pri-
orità- prosegue Parisi- è  importante per chi è in questa fascia 
di età avere un servizio sanitario di prossimità.
L’Amministrazione Comunale, congiuntamente con l’Asl, si 
è impegnata affinchè fosse garantito un presidio sia a Ginosa 
che a Marina di Ginosa, fornendo la massima disponibilità dal 
punto di vista logistico e organizzativo anche per una seconda 
sede. In seguito ad appositi sopralluoghi, la scelta è ricaduta sul 
Centro Anziani”.

Nelle foto il municipio di Massafra e un tampone per il Covid

Disposta, infine la chiusura dalle 
18.00 alle 5.00 del giorno seguen-
te di tutti i distributori automatici 
di alimenti e bevande. fatta ecce-
zione per le cosiddette “Casette 
d’acqua”- nonché di quelli presen-
ti in uffici e strutture pubbliche. 
La violazione dei divieti stabiliti 
dall’ordinanza è punita con la 
sanzione amministrativa da euro 
400 a 1.000 euro.
Intanto Italia Viva di Massafra si 
fa portavoce delle preoccupazio-
ni di tanti cittadini che in questi 
giorni chiedono maggiore e co-
stante informazione circa la situa-
zione epidemiologica da Covid19 
sul territorio comunale.
“La mancanza di un quadro gior-
naliero dei dati, come invece av-
viene in altri Comuni, non con-
sente di avere un quadro chiaro 

Il sindaco
Vito Parisi:

«Priorità e tutela 
per i nostri 

anziani»

della situazione - si legge in una 
nota del partito di Renzi - non si 
conosce il numero dei tamponi 
effettuati (sia antigenici che mo-
lecolari), dei positivi riscontrati, 
delle quarantene disposte, del nu-
mero dei guariti e del numero dei 
positivi attivi completo della cur-
va di rilevazione dei contagi. 
Non c’è una comunicazione istitu-
zionale efficace e trasparente, fi-
nalizzata a favorire una reale per-
cezione del pericolo di diffusione 
del virus, e conseguenti compor-
tamenti più responsabili da parte 
di tutti i cittadini. 
L’ultimo comunicato risale a qua-
si un mese fa, al 22 gennaio. 
Rendere noto saltuariamente il 
numero dei positivi riscontrati, 
non consente una corretta valu-
tazione della reale incidenza dei 
soggetti positivi. 
Senza contare che l’esatta co-
noscenza dell’andamento epide-
miologico giornaliero consente 
la programmazione in sicurezza 
delle attività che più interessano 
la collettività. 
L’amministrazione Quarto, in 
questi mesi ha comunicato po-
chi dati- prosegue il comunicato 
stampa di Italia Viva-  chiediamo 
di conoscere, con sollecitudine, 
il numero dei tamponi effettuati, 
sia antigenici che molecolari, i 
positivi riscontrati, le quarantene 
disposte, il numero dei guariti, il 
numero di decessi e il numero dei 
positivi attivi, giorno per giorno, 
dal  primo gennaio 2021 alla data 
di oggi e per i giorni successivi, 
così come comunicati giornal-
mente dalle autorità preposte. Ri-
badiamo la nostra piena e totale 
disponibilità a collaborare- con-
clude la nota del partito di renzi- 
per la gestione di questa difficile 
emergenza sanitaria”.
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MARTINA FRANCA-  Da ieri e 
fino al prossimo 5 marzo, a Mar-
tina Franca è in vigore una nuova 
ordinanza per contenere la diffu-
sione del Covid.
In seguito alla conferenza perma-
nente dei capigruppo consiliari, 
tenutasi per valutare gli ultimi 
dati relativi ai contagi registrati 
nella cittadina, il sindaco Franco 
Ancona ha emanato l’ordinanza 
n. 8/2021, che, fino al prossimo
5 marzo, prevede il divieto della 
permanenza e lo stazionamento di 
persone (non il transito pedonale 
o veicolare) non motivati da ragio-
ni di stretta necessità legate allo 
svolgimento o alla fruizione delle 
attività consentite dalla normativa 
nazionale vigente.
Le aree in cui vige tale divieto 
sono: Centro storico (area com-
prendente ambo i lati di via Pai-
siello, via Mercadante, via Ros-
sini, piazza Mario Pagano, via 
Donizetti, via Pergolesi, via Bel-
lini, via Mascagni, via Aprile, 
via Santoro, Corso Italia, incluse 
le aree pubbliche ricadenti all’in-
terno di detto perimetro), nonché 
in piazza Crispi, piazza Vittorio 
Veneto, piazza Fratelli Motolese, 
via Montegrappa, piazza Marco-
ni, piazza Cristo Re, via e vico II 
Trieste.
In tali aree, si legge nell’ordinan-
za sindacale, è possibile staziona-
re per il tempo strettamente ne-
cessario, al fine di fruire dei beni 
e dei servizi delle attività consen-
tite dalla normativa vigente, oltre 
ad essere consentito il transito pe-
donale e veicolare. 
Tutte le prescrizioni previste dal 

Coronavirus, più casi 
tra i 40 e i 49 anni

MARTINA FRANCA. Nuova ordinanza anticontagio Dpcm 14 gennaio 2021, infine, re-
stano in vigore.
“Non possiamo abbassare la guar-
dia, soprattutto adesso – dichiara 
il sindaco Ancona -  la variante 
inglese, di cui è confermata la 
maggiore capacità di trasmissio-
ne, è presente in Puglia ed è cre-
sciuta in maniera esponenziale 
nel giro di pochi giorni. 
La diffusione nel territorio re-
gionale, secondo l’ultima rileva-
zione, è aumentata notevolmente, 
passando da percentuali minime, 
al 38,6% e, nella provincia di Ta-
ranto al 45,8%. Stando ai dati ag-
giornati alla data del 15 febbraio 
e giunti dall’Asl Ta per il tramite 
della Prefettura, a Martina Fran-
ca risultano positivi 200 cittadini. 
Tra questi, ben 44 cittadini appar-
tengono alla fascia di età tra i 40 
e i 49 anni, pari al 22%.
Dai dati in nostro possesso, inol-
tre, si evince che nessuno di noi 
è esente, anzi, il Covid colpisce 
indistintamente tutte le fasce di 
età. Lunedì 22 febbraio – conti-
nua Ancona - al Centro Servizi di 
Piazza D’Angiò, inizierà la cam-
pagna vaccinale per i cittadini 
che hanno almeno 80 anni e che 
si sono prenotati con le modalità 
indicate dall’Asl Ta. 
Per il piano di vaccinazione, sarà 
attiva anche la sede del Diparti-
mento di Prevenzione in via To-
niolo 6/r, nonché la sede della 
Società Operaia, disponibile in 
questa fase per i residenti del cen-
tro storico e i soci del sodalizio 
con almeno 80 anni.”

Stefania Gallone
Franco Ancona, sindaco di Martina Franca

Il sindaco 
Ancona

ha disposto fino 
al prossimo 

5 marzo
il divieto 

di stazionamento 
nel centro storico 

e in altre aree 
della città 

Dal 22 febbraio 
la campagna

vaccinale



roma — Metà degli italiani vaccinati 
entro  l’estate:  ecco  l’obiettivo  del  
piano che il governo studia in que-
ste ore, verificandone nei dettagli la 
fattibilità. L’obiettivo è immunizza-
re in pochi mesi e senza ritardi mez-
zo Paese, in modo da garantire un 
balzo del Pil anche attraverso la leva 
del turismo. Per lasciarsi alle spalle 
l’incubo, si  punta a schermare dal 
Covid venticinque milioni di perso-
ne entro luglio, al ritmo di trecento-
mila vaccinati al giorno, e trenta mi-
lioni per la fine dell’estate. Per riusci-
re nell’impresa, sono già stati identi-
ficati tra l’altro 92 avamposti gestiti 
dalle forze armate, in accordo con le 
Asl,  parcheggi  di  ospedali  e  altre  
strutture compatibili con la vaccina-
zione di massa. E verrebbero soprat-
tutto mobilitati i medici di famiglia, 
con i quali Roberto Speranza punta 
a chiudere presto un’intesa. Nei loro 
studi verrebbero inoculati i vaccini 
mono-dose di Johnson&Johnson, il 
vero jolly per imprimere una svolta.

Serve, appunto, una svolta. E ser-
ve fare più in fretta. L’Italia è prima 
per vaccinati in Europa, ma è anche 
vero che la campagna sugli over 80 
sconta in queste ore alcune lentez-
ze. E d’altra parte, dopo gli annunci 
Mario Draghi ha bisogno di investire 
ogni risorsa disponibile  sul  piano,  
per disegnare un’estate sicura e pro-
duttiva. L’unico modo, allora, è arri-
vare al clou della stagione turistica 
con il 50% di vaccinati sui 49 milioni 
di italiani da “coprire” (vanno esclu-
si infatti i minorenni), per chiudere 
poi agosto con il 60% del totale.

L’esecutivo si muove allora su tre 
livelli.  Il  primo  riguarda  il  reperi-
mento anticipato delle dosi attual-
mente previste dai patti annuali con 
le tre multinazionali autorizzate in 
Europa (Pfizer,  AstraZeneca e Mo-
derna). Il premier ha già iniziato, in-
formalmente, a tessere la sua tela di-
plomatica. E dopo il G7 di oggi senti-
rà Boris Johnson, Macron, Merkel e 
Ursula von der Leyen. A quest’ulti-

ma chiederà il massimo sforzo per 
ottenere un anticipo di parte dei lot-
ti del secondo semestre 2021. In par-
ticolare, si concentrerà su Moderna 
e su J&J (appena sarà autorizzata), 
che hanno pianificato consegne so-
prattutto tra luglio e dicembre. 

Ma non basta. I principali leader 
Ue — e quindi anche Draghi — premo-
no sulla Commissione per convince-
re le società produttrici a permette-
re l’infialamento nei singoli Paesi. È 
solo uno dei due pilastri del proces-
so perché l’altro, quello della produ-
zione del siero attraverso il brevet-
to, è sul tavolo ma richiede tempi 
più lunghi. Sono già stati identificati 
poli adatti nel Sud del Lazio, in To-
scana, Lombardia e Veneto.

Ma c’è un altro passaggio decisi-
vo. L’11 marzo l’Ema, l’agenzia euro-
pea del farmaco, dovrebbe autoriz-
zare il vaccino J&J. Subito dopo toc-
cherà all’Aifa. Dal 15 marzo partireb-
be la  distribuzione.  Il  vantaggio  è  

che, a differenza degli altri, è mono-
dose e si può conservare a tempera-
ture ragionevoli. E infatti la novità è 
che l’esecutivo pensa di affidare ai 
medici  di  famiglia  proprio  questi  
vaccini di J&J. Una sola puntura ne-
gli  studi  professionali,  un’enorme  
semplificazione. Sulla carta, il colos-
so farmaceutico garantirà 7 milioni 
e 315 mila vaccini entro giugno, pari 
al 30% delle dosi necessarie a copri-
re metà della popolazione. Poi, a lu-
glio, l’azienda dovrebbe recapitare 
almeno altri 5 milioni di vaccini. Tut-
ti  gli  altri  sieri  prevedono  invece  
due dosi. Ai 14 milioni del primo tri-
mestre  2021  vanno  aggiunti  —  tra  
aprile e giugno — i 22 milioni promes-
si da AstraZeneca, gli 8,7 di Pfizer 
(più altri 6 aggiuntivi) e i 4 milioni e 
650 mila di Moderna. 

Resta  l’ultimo  problema:  come  
vaccinare mezza Italia rispettando i 
tempi del piano.  E qui entrano in 
campo anche le forze armate e il mi-
nistro della Difesa Lorenzo Guerini, 
che già gestiscono la distribuzione 
dei lotti. I 170 centri attualmente uti-
lizzati per i tamponi potrebbero es-
sere riconvertiti per le vaccinazioni. 
In accordo con le Asl, che fornireb-
bero i medici. L’esempio di maggior
peso è quello della Cecchignola, do-
ve è già tutto pronto per “coprire” 
2.500 persone al giorno con 36 po-
stazioni per l’iniezione, infermerie e 
aree di sosta per chi ha ricevuto la 
dose. Ma c’è dell’altro. In Italia esisto-
no 92 sedi militari scelte per le vacci-
nazioni delle forze armate. Potran-
no essere allestite per i civili, sem-
pre in accordo con le Asl. I militari, 
inoltre, potranno collaborare alla lo-
gistica dei parcheggi degli ospedali 
o di altre strutture identificate per 
lo scopo. Nel piano, infine, potrebbe-
ro rientrare anche piccole squadre 
di vaccinatori (due medici e quattro 
infermieri) utili a raggiungere paesi-
ni isolati ed Rsa con particolari criti-
cità. Per immunizzare tutti i residen-
ti in pochi giorni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi pre vertice in vista dell’appuntamento di giugno

Draghi debutta online al G7
e guarda al modello Johnson

per la campagna di massa
dal nostro corrispondente

Antonello Guerrera

LONDRA — Nonostante la compostez-
za del primo e l’esuberanza del se-
condo, Mario Draghi e Boris John-
son hanno molto più in comune del-
le apparenze in quest’epoca segna-
ta dalla pandemia. Oggi ci sarà il pri-
mo contatto ufficiale tra i due, un 
pre-vertice virtuale del G7 del prossi-
mo giugno in Cornovaglia: è l’esor-
dio internazionale da premier italia-
no di Draghi, e quello di Biden da 
presidente  americano,  insieme  a  
Merkel, Macron, Trudeau e il giappo-
nese Suga. Cuore del summit saran-
no i vaccini e il coordinamento glo-
bale della lotta al Covid. 

In questo, Johnson è un modello 
per l’Italia. Non a caso Draghi, nel 
suo discorso in Senato, ha alluso al 
Regno  Unito,  sottolineando  come  
sia necessario per l’Italia imparare 

«da Paesi che si sono mossi più rapi-
damente di noi, disponendo subito 
di quantità di vaccini adeguate. La 
velocità è essenziale» per far riparti-
re l’economia e fermare le varianti. 
È il  modello inglese, e non a caso 
Draghi ha aggiunto che le vaccina-
zioni in Italia «devono essere possi-
bili in tutte le strutture disponibili»: 
in Inghilterra, si vaccina persino nel-
la cattedrale di Canterbury e si è già 

a 16,5 milioni di inoculazioni.
Dopo l’ultima battaglia tra Ue, Uk 

e AstraZeneca sui ritardo delle dosi 
e le critiche a Bruxelles, il vertice di 
oggi per Draghi è una grande oppor-
tunità per coordinare uno sforzo co-
mune,  funzionale  anche  all’Italia.  
Perché Johnson, da padrone di casa, 
annuncerà una strategia collettiva 
affinché i nuovi vaccini siano ideati 
in solo cento giorni.  Verranno poi 
delineati gli sforzi globali per mette-
re in pratica le promesse dell’Onu, 
tra cui hub di ricerca sulle zoonosi 
collegati tra loro nel mondo, svilup-
po della capacità manifatturiera col-
lettiva di vaccini e cure anti Corona-
virus, allerte e protocolli globali con-
tro le prossime pandemie, oltre alla 
piattaforma Covax che destinerà 1,3 
miliardi di dosi ai Paesi in via di svi-
luppo. «Mai più una crisi simile», sa-
rà il mantra di Johnson.

Ma siccome Londra sta volando 
con le vaccinazioni, Johnson annun-

cerà anche la possibilità di destina-
re nel corso dell’anno un “surplus” 
di dosi britanniche ai Paesi in via di 
sviluppo. Chissà che non apra an-
che all’Unione europea in tal senso. 
Perché ora è vitale essere uniti con-
tro la pandemia. Non solo: a Londra 
considerano il successo del G7 indis-
solubilmente legato a quello della 
conferenza Cop26 sul clima. E an-
che qui torna in prima linea l’Italia, 
che, oltre al G20, organizzerà con 
Boris il summit in autunno. 

Una “special relationship” tra Dra-
ghi e Johnson? Chissà. Da Downing 
Street filtra che da settimane i con-
tatti Londra-Roma sono fittissimi. E 
intanto, tra le prossime telefonate 
del  nuovo  premier  italiano  con  i  
principali leader, a Roma e White-
hall si sussurra che Johnson e Dra-
ghi potrebbero avere molto presto 
una  videocall  bilaterale,  forse  nei  
prossimi giorni.

13.762
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di Michele Bocci 

Sta prendendo piede molto veloce-
mente. La variante inglese ci met-
terà poco a diventare prevalente 
nel nostro Paese: secondo le stime 
dei tecnici del ministero e del Cts 
rappresenterebbe  già  oggi  il
30-35% dei nuovi casi. Un paio di 
settimane fa, quando l’Istituto su-
periore di sanità aveva promosso 
la prima rilevazione nelle Regioni, 
il dato era di circa il 18%.

In attesa della nuova rilevazio-
ne, programmata per i giorni di ie-
ri e oggi, a Roma arrivano un po’ di 
dati raccolti in autonomia nei vari 
territori. La variante in molte gran-
di Regioni rappresenta oltre un ter-
zo dei nuovi contagi. In Toscana è 
al 35, in Puglia e in Emilia al 38%. 
Ci sono poi realtà, come Marche, 
Umbria e Molise, dove ha superato 
il 50%. Il tutto grazie a una conta-
giosità, stimata proprio in questi 
giorni nel nostro Paese, di circa il 
38% superiore al coronavirus che 
ha circolato fino ad ora. Il dato è in 
linea con quelli  in arrivo dall’In-
ghilterra,  dove  si  sono  trovati  a  
fronteggiare la variante quando le 
misure erano assai più blande di 
quelle  adottate  attualmente  nel  
nostro Paese.

L’Rt nazionale, che verrà comu-
nicato oggi dalla Cabina di regia, 
sarebbe tornato dopo tre settima-
ne superiore a 1, cioè la soglia con-
siderata di sicurezza. Tra le Regio-
ni dove la variante circola di più, 
l’Umbria è già in zona arancione e 
in parte (la provincia di Perugia) 
rossa mentre nelle Marche è stata 
isolata la provincia di Ancona, an-
che se la Regione questa settima-
na resterà gialla. Il Molise, infine, 
oggi diventerà arancione in base 
all’ordinanza che  il  ministro  Ro-
berto Speranza farà dopo la con-
clusione del monitoraggio. Non sa-
rà la sola. Altre due Regioni sono 
indiziate di un possibile cambio di 
colore, dal giallo all’arancione. Si 
tratta di Emilia Romagna, il cui as-
sessore alla Salute Raffaele Donini 
ieri ha messo in dubbio il sistema 
dei colori, e Campania, dove nelle 
ultime settimane si è osservato un 
aumento costante dei casi. Si ag-
giungeranno  ad  Abruzzo,  Tosca-
na, Liguria e Provincia di Trento. 
Bolzano invece si trova in zona ros-
sa per sua volontà, e l’Umbria è ros-

sa appunto solo in parte. Qui il pro-
blema è la presenza anche della va-
riante brasiliana. Ieri nuovi esami 
dell’Istituto  superiore  di  sanità
hanno rivelato altri 41 casi di quel-
la modificazione del coronavirus, 

considerata preoccupante perché 
di deve ancora chiarire bene quan-
to il vaccino li contrasta. 

Resteranno così undici le Regio-
ni gialle nel nostro Paese. Tra que-
ste c’è il Piemonte, dove ieri hanno 

detto di  pensare a zone rosse in 
aree particolarmente colpite dal vi-
rus. La stessa cosa è stata fatta ad 
esempio anche in Lombardia, do-
ve i dati sono in peggioramento e 
ieri è sono stati trovati tre casi di 
variante (due inglesi e una brasilia-
na) in un nido e una materna. 

Se in molte Regioni le cose peg-
giorano, ce n’è una che potrebbe fi-
nire  addirittura  in  zona  bianca,  
una classificazione ma raggiunta 
da nessuno. Si tratta della Val d’Ao-
sta, che oggi potrebbe avere per il 
terzo  monitoraggio  di  seguito
un’incidenza settimanale inferio-
re a 50 casi per 100mila abitanti, 
un rischio basso e un Rt inferiore a 
1. Non è passato molto tempo da
quando la Val d’Aosta era arancio-
ne. Essendo molto piccola può ve-
der cambiare più rapidamente lo 
scenario dell’epidemia. Non è det-
to comunque che diventi bianca, 
lo decideranno al ministero dove 
aspettano anche di capire se il si-
stema di colori  verrà mantenuto 
così  com’è  dalla  presidenza  del  
consiglio. Potrebbero essere fatti 
cambiamenti, probabilmente non 
pesanti, magari per rendere anco-
ra più semplice la creazione di zo-
ne rosse all’interno delle Regioni.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La variante inglese dilaga
ce l’ha un positivo su tre

Ecco chi diventa arancione
In due settimane il ceppo è passato dal 18% al 30% dei nuovi casi. L’Rt medio italiano torna sopra l’1

Emilia Romagna, Molise e Campania oggi potrebbero dire addio al giallo e cambiare colore 
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monodose 
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Saranno utilizzati caserme e parcheggi degli ospedali

Il piano: metà degli italiani
vaccinati entro l’estate
per salvare il turismo

Segre, insulti dopo il vaccino
Minacce e insulti sono stati 
indirizzati via social, ancora
una volta, alla senatrice a vita 
Liliana Segre, che ieri mattina
si è vaccinata al Fatebenefratelli 
di Milano. Proprio la 
somministrazione del vaccino
ha scatenato l’odio online contro 
la novantenne milanese, 
sopravvissuta ad Auschwitz

I contagi
Con 288.458 tamponi
effettuati, il tasso di positività 
sale dal 4,1% dell’altro ieri al 4,8%

I morti
Le vittime totali sono 94.887, 
2.045 i pazienti in terapia 
intensiva (due più di mercoledì)

Le vaccinazioni 
È stato somministrato
l’80,4% delle 4.075.870
dosi di vaccino consegnate

3.279.129

Il Piemonte pronto
a varare zone rosse 

locali. La Val d’Aosta 
spera nel bianco 

Umbria
Metà arancione
metà rossa

Valle d’Aosta
Da gialla
potrebbe passare
a bianca

Emilia Romagna
Molise
Campania

Da gialle
potrebbero
passare
ad arancioni

I colori dell’Italia

Zona rossa

Zona arancione

Zona gialla

kLe dosi
Vaccini della Johnson&Johnson

L’indagine dei Nas
Mediatori nel mirino

Aumentano i contatti delle 
Regioni con intermediari per 
l’acquisto del vaccino, ma i 
Nas su mandato della procura 
di Perugia indagano per 
scongiurare il rischio che si 
possa cadere nella trappola di 
frodi e contraffazioni. 
Acquisiti documenti all’Aifa, 
presso il commissario Arcuri e 
alla regione Veneto

347 Lombardia la più colpita
La Lombardia è la regione più 
colpita con 2.540 nuovi casi, 
seguita dalla Campania (1.573)

2.540
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roma — Metà degli italiani vaccinati 
entro  l’estate:  ecco  l’obiettivo  del  
piano che il governo studia in que-
ste ore, verificandone nei dettagli la 
fattibilità. L’obiettivo è immunizza-
re in pochi mesi e senza ritardi mez-
zo Paese, in modo da garantire un 
balzo del Pil anche attraverso la leva 
del turismo. Per lasciarsi alle spalle 
l’incubo, si  punta a schermare dal 
Covid venticinque milioni di perso-
ne entro luglio, al ritmo di trecento-
mila vaccinati al giorno, e trenta mi-
lioni per la fine dell’estate. Per riusci-
re nell’impresa, sono già stati identi-
ficati tra l’altro 92 avamposti gestiti 
dalle forze armate, in accordo con le 
Asl,  parcheggi  di  ospedali  e  altre  
strutture compatibili con la vaccina-
zione di massa. E verrebbero soprat-
tutto mobilitati i medici di famiglia, 
con i quali Roberto Speranza punta 
a chiudere presto un’intesa. Nei loro 
studi verrebbero inoculati i vaccini 
mono-dose di Johnson&Johnson, il 
vero jolly per imprimere una svolta.

Serve, appunto, una svolta. E ser-
ve fare più in fretta. L’Italia è prima 
per vaccinati in Europa, ma è anche 
vero che la campagna sugli over 80 
sconta in queste ore alcune lentez-
ze. E d’altra parte, dopo gli annunci 
Mario Draghi ha bisogno di investire 
ogni risorsa disponibile  sul  piano,  
per disegnare un’estate sicura e pro-
duttiva. L’unico modo, allora, è arri-
vare al clou della stagione turistica 
con il 50% di vaccinati sui 49 milioni 
di italiani da “coprire” (vanno esclu-
si infatti i minorenni), per chiudere 
poi agosto con il 60% del totale.

L’esecutivo si muove allora su tre 
livelli.  Il  primo  riguarda  il  reperi-
mento anticipato delle dosi attual-
mente previste dai patti annuali con 
le tre multinazionali autorizzate in 
Europa (Pfizer,  AstraZeneca e Mo-
derna). Il premier ha già iniziato, in-
formalmente, a tessere la sua tela di-
plomatica. E dopo il G7 di oggi senti-
rà Boris Johnson, Macron, Merkel e 
Ursula von der Leyen. A quest’ulti-

ma chiederà il massimo sforzo per 
ottenere un anticipo di parte dei lot-
ti del secondo semestre 2021. In par-
ticolare, si concentrerà su Moderna 
e su J&J (appena sarà autorizzata), 
che hanno pianificato consegne so-
prattutto tra luglio e dicembre. 

Ma non basta. I principali leader 
Ue — e quindi anche Draghi — premo-
no sulla Commissione per convince-
re le società produttrici a permette-
re l’infialamento nei singoli Paesi. È 
solo uno dei due pilastri del proces-
so perché l’altro, quello della produ-
zione del siero attraverso il brevet-
to, è sul tavolo ma richiede tempi 
più lunghi. Sono già stati identificati 
poli adatti nel Sud del Lazio, in To-
scana, Lombardia e Veneto.

Ma c’è un altro passaggio decisi-
vo. L’11 marzo l’Ema, l’agenzia euro-
pea del farmaco, dovrebbe autoriz-
zare il vaccino J&J. Subito dopo toc-
cherà all’Aifa. Dal 15 marzo partireb-
be la  distribuzione.  Il  vantaggio  è  

che, a differenza degli altri, è mono-
dose e si può conservare a tempera-
ture ragionevoli. E infatti la novità è 
che l’esecutivo pensa di affidare ai 
medici  di  famiglia  proprio  questi  
vaccini di J&J. Una sola puntura ne-
gli  studi  professionali,  un’enorme  
semplificazione. Sulla carta, il colos-
so farmaceutico garantirà 7 milioni 
e 315 mila vaccini entro giugno, pari 
al 30% delle dosi necessarie a copri-
re metà della popolazione. Poi, a lu-
glio, l’azienda dovrebbe recapitare 
almeno altri 5 milioni di vaccini. Tut-
ti  gli  altri  sieri  prevedono  invece  
due dosi. Ai 14 milioni del primo tri-
mestre  2021  vanno  aggiunti  —  tra  
aprile e giugno — i 22 milioni promes-
si da AstraZeneca, gli 8,7 di Pfizer 
(più altri 6 aggiuntivi) e i 4 milioni e 
650 mila di Moderna. 

Resta  l’ultimo  problema:  come  
vaccinare mezza Italia rispettando i 
tempi del piano.  E qui entrano in 
campo anche le forze armate e il mi-
nistro della Difesa Lorenzo Guerini, 
che già gestiscono la distribuzione 
dei lotti. I 170 centri attualmente uti-
lizzati per i tamponi potrebbero es-
sere riconvertiti per le vaccinazioni. 
In accordo con le Asl, che fornireb-
bero i medici. L’esempio di maggior 
peso è quello della Cecchignola, do-
ve è già tutto pronto per “coprire” 
2.500 persone al giorno con 36 po-
stazioni per l’iniezione, infermerie e 
aree di sosta per chi ha ricevuto la 
dose. Ma c’è dell’altro. In Italia esisto-
no 92 sedi militari scelte per le vacci-
nazioni delle forze armate. Potran-
no essere allestite per i civili, sem-
pre in accordo con le Asl. I militari, 
inoltre, potranno collaborare alla lo-
gistica dei parcheggi degli ospedali 
o di altre strutture identificate per
lo scopo. Nel piano, infine, potrebbe-
ro rientrare anche piccole squadre 
di vaccinatori (due medici e quattro 
infermieri) utili a raggiungere paesi-
ni isolati ed Rsa con particolari criti-
cità. Per immunizzare tutti i residen-
ti in pochi giorni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Antonello Cassano

Si  comincia  domani  con  gli  inse-
gnanti, si prosegue lunedì con gli ul-
tra 80enni, ma nel frattempo sono 
ferme le vaccinazioni a domicilio e 
anche le prenotazioni hanno subito 
rallentamenti. Ecco perché nelle ul-
time ore si sta accelerando per arri-
vare a un accordo con i medici di 
medicina generale per coinvolgerli 
nella campagna vaccinale e aumen-
tare la velocità delle somministra-
zioni. Al momento si sta tentando di 
raggiungere un’intesa sotto il profi-
lo economico.

Quel che è certo è che la Regione 
si prepara ad affrontare l’avvio del-
la Fase 2 della vaccinazione anti Co-
vid, quella in cui dovranno fare l’i-
niezione 260mila ultra 80enni, cir-
ca 90mila unità del personale scola-
stico e altre migliaia di unità del per-
sonale delle forze dell’ordine (que-
ste ultime però gestiranno in auto-

nomia  le  somministrazioni,  senza  
sostegno delle Asl).

L’avvio  della  nuova Fase  scatta  
dunque domani alle ore 9. Dai 3mi-
la ai  4mila gli  operatori  scolastici  
che  si  vaccineranno  nella  prima  
giornata. L’Asl Bari aprirà le sommi-
nistrazioni alle 9 del mattino nel Pa-
lacarbonara (in via Fratelli De Filip-
po). Si comincerà con 800 tra inse-
gnanti e personale Ata delle scuole 
comunali della città.

Quanto agli anziani, invece, si co-
mincerà lunedì con la vaccinazione 
dei primi 7.500 ultra 80enni e nella 
prima settimana si raggiungeranno 
le 40mila iniezioni. Ma lunedì parti-
ranno solo le vaccinazioni di chi ha 
prenotato l’iniezione negli ambula-
tori. Saltano invece le vaccinazioni 
domiciliari,  quelle  per  gli  ultra
80enni che non possono muoversi 
da casa. Per loro non è ancora previ-
sta una data effettiva di inizio delle 
somministrazioni. “Gli utenti — spie-
ga la Regione — al momento della 

prenotazione  hanno  ricevuto  un  
coupon che conferma la presa in ca-
rico della loro richiesta di vaccina-
zione domiciliare. Nel coupon com-
pare una data unica per tutti, gene-
rata automaticamente dal sistema 
che non è la data di effettuazione 
della vaccinazione. I vaccinandi sa-
ranno  contattati  attivamente  dal  
servizio sanitario per via telefonica 
per fissare la data e l’orario effettivi 
della vaccinazione a domicilio”.

Sui 7.500 anziani che si vaccine-
ranno lunedì, circa 2mila saranno 
di  Bari  dove  si  cominceranno  le  
somministrazioni  a  partire  dalle  
ore 15. In totale 40mila dosi nella pri-
ma settimana in  tutta  la  regione.  
Con questo ritmo però si chiudereb-
be la vaccinazione di tutti gli ultra 
80enni in sei settimane. Ma dalla ca-
bina di regia regionale sulle vaccina-
zioni anti Covid chiariscono che il 
ritmo delle somministrazioni salirà 
giorno  dopo  giorno.  L’obiettivo  è  
quello di chiudere le iniezioni degli 

Bari Primo piano

La percentuale di chi 
ha completato il ciclo 

è pari all’1,75 per 
cento contro la media 

italiana del 2,18 

L’emergenza

Da domani vaccini ai prof
Over 80, si tratta ancora
con i medici di famiglia

kL’assessore

Pierluigi Lopalco

La Regione parte con 
i docenti e poi gli 

anziani in ambulatorio. 
Sospesi i domicili: 

manca ancora l’intesa
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Il bollettino
Giovedì nero, 37 morti

844
I nuovi casi

Calano i contagi: sono stati 
annotati una quarantina di 
positivi in meno rispetto al 
giorno prima. Ma sono stati 
esaminati 300 tamponi in meno 

3.709
Le vittime

Gli ultimi decessi accertati sono 
37, la metà dei quali (19) in 
provincia di Bari

35.729
Gli attualmente positivi

I pugliesi alle prese con il virus 
diminuiscono ancora sotto la 
spinta dei 3mila guariti annotati 
nelle ultime 24 ore. Anche i 
ricoverati scendono a quota 
1.442 (sono 28 in meno)

anziani entro quattro settimane. “Si 
tratta di uno sforzo corale senza pre-
cedenti messo in campo dalla sani-
tà pugliese con la collaborazione di 
tutti i Comuni — commenta l’asses-
sore regionale alla Sanità Pierluigi 
Lopalco — L’augurio è che si possa 
contare via via sempre su nuove do-
si di vaccino”.

Che ci siano rallentamenti nella 
chiusura della Fase 1 e nell’avvio del-
la Fase 2 in Puglia è fuori di dubbio. 

Basti pensare che la Regione deve 
ancora terminare  la  somministra-
zione delle prime iniezione a odon-
toiatri e farmacisti — dunque perso-
nale della Fase 1 — entro la fine della 
prossima settimana. Quanto alla Fa-
se 2, partirà in ritardo rispetto ad al-
tre Regioni come Emilia Romagna, 

Lazio,  Lombardia  e  Toscana  che  
hanno già iniziato da diversi giorni.

Non è un caso allora se, dati della 
fondazione Gimbe alla mano, la per-
centuale di pugliesi che ha comple-
tato il ciclo vaccinale è pari all’1,75 
per cento, contro la media italiana 
che è del 2,18 per cento. Ma negli ul-
timi due giorni ci sono stati proble-
mi anche nelle prenotazioni delle 
somministrazioni. .

Bari Primo piano

Le vaccinazioni degli studenti di Me-
dicina procedono speditamente,  a  
Bari. E anzi, quelli che frequentano 
il corso di Odontoiatria hanno già ri-
cevuto tutti la prima dose di vaccino 
anti Covid-19. L’attività è partita l’11 
febbraio, e coinvolge circa 5000 uni-
versitari iscritti ai corsi di Medicina 
e Odontoiatria, e anche al Bari Engli-
sh Medical Curriculum (il corso in 
lingua inglese). “Abbiamo comincia-
to con le triennali — spiega Silvio Ta-
furi, professore associato di Igiene 
dell’Università, alla guida della Con-
trol Room Covid e responsabile del 
Punto vaccinazioni del Policlinico — 
procediamo poi con i fuori corso e 
gli iscritti al sesto anno”. 

Si andrà avanti a scalare, dal quin-
to anno in giù, e inaspettatamente il 
vaccino ha già manifestato un effet-
to collaterale: “La campagna di vac-
cinazione è stata l’occasione per l’U-
niversità  di  allineare gli  archivi  —  
spiega Tafuri — perché c’erano alcu-
ni studenti che non erano stati con-
vocati. È successo perché non erano 
in regola con il pagamento delle tas-
se,  erano  stati  esclusi  per  questo.  
Una volta che si sono messi in regola 
l’elenco degli studenti che dovran-
no vaccinarsi si è quindi rimpolpa-
to”.©RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri

Alle 18 di ieri erano 131mila 500 gli 
over 80 che in Puglia si erano 
prenotati per vaccinarsi contro il 
Covid: il target da raggiungere è di 
200mila cittadini

Medicina

La campagna
per gli studenti

mette ordine
negli archivi

di Anna Puricella
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“Io  faccio il  medico,  è  questo il  
mio lavoro” aveva ripetuto quan-
do a novembre aveva dato la pro-
pria disponibilità a prendersi cura 
degli anziani ospitati nella casa di 
riposo Domus Sancta Familia a Lo-
corotondo. E la passione per il suo 
lavoro e la medicina l’aveva tra-
smessa ai figli Dario e Carlo. Che 
ora  piangono  il  padre,  Ubaldo  
Amati,  65  anni,  ucciso  dal  Co-
vid.“Si era impegnato con abnega-
zione e spirito di sacrificio duran-
te l’emergenza, per assistere i pa-
zienti  della  Rsa di  Locorotondo.  
Rappresenta un esempio per tutti 
i medici” commenta Filippo Anel-
li, presidente dell’ordine dei medi-
ci di Bari. E con la sua morte si al-
lunga l’elenco dei medici (ora so-
no 14) che in Puglia sono morti do-
po aver contratto il Covid. Ubaldo 
Amati, il 4 dicembre scorso, aveva 

contratto il virus. E per più di due 
mesi è stato ricoverato nel reparto 
di rianimazione del Policlinico di 
Bari. Medico di base, specializzato 
in neurologia, era molto conosciu-
to nella cittadina della Valle d’I-
tria dove dal 2003 al 2008 aveva ri-
coperto la carica di  sindaco per  
una coalizione di centrosinistra.

La sua odissea era cominciata al-
la fine di novembre quando nella 
casa di riposo del paese era scop-
piato  un  focolaio.  La  struttura  
ospitava poco meno di 80 perso-
ne, 29 delle quali erano risultate 
positive.  La  situazione  nella  rsa  
con il passare dei giorni era diven-
tata sempre più complicata. Ubal-
do Amati e il collega Felice Casavo-
la avevano così dato la propria di-
sponibilità  a  seguire  gli  anziani  
che avevano contratto il virus. Vi-
rus che ha colpito anche il neuro-

logo. “Ubaldo non è stato sempli-
cemente un medico o un ex sinda-
co straordinario, Ubaldo era lega-
to profondamente alla nostra ter-
ra. Ci teneva così tanto che, quan-
do è stato necessario doversi impe-
gnare in prima linea per mettere 
in sicurezza la Rsa Domus Sancta 
Familia, non ha esitato un solo se-
condo a dare il suo supporto” dice 
il sindaco di Locorotondo Antonio 
Bufano che per la giornata di oggi 
ha indetto il  lutto  cittadino.  Ma 
nel paese ora sono in tanti a chie-
dere che ad Ubaldo Amati, medi-
co che, come ricordano in tanti,  
aveva visto crescere tanti giovani, 
venga intitolata una piazza o un 
giardino. «Un dottore presente e 
premuroso», «un medico buono» 
questo era il neurologo per i citta-
dini di Locorotondo. — g.d.m.

Si è tenuta la cerimonia ufficiale della consegna 
della cabina ad ozono modello GEA, donata dalla 
Ditta Battistella B.G. di Rossano Veneto (VI) all’o-
spedale generale regionale “F. Miulli” di Acquavi-
va delle Fonti. La donazione è stata voluta dal refe-
rente Puglia della Battistella, Michele Brindisi. L’u-
so dell’ozono è un metodo efficace, rapido, sicuro 
ed ecologico per sanificare oggetti, indumenti e ac-
cessori potenzialmente infetti e contrastare il pro-
pagarsi del virus SARS-CoV-2, responsabile della 
pandemia in atto. La cabina ad ozono GEA è un in-
novativo dispositivo realizzato interamente in Ita-
lia ed è efficace nel combattere il virus con abbatti-
mento della carica virale superiore al 99%.

Ma non solo, i dispositivi di sanificazione a ozo-
no e il loro protocollo di utilizzo sono concepiti per 
eliminare quasi  il  100% di batteri,  germi, lieviti,  
muffe, funghi, spore, presenti su oggetti e superfi-
ci con tempistiche rapide ed efficacia straordina-
ria. L’adozione di un macchinario come questo in 
un periodo pandemico, ma non solo, garantisce af-
fidabilità e protezione. La cabina ad ozono della 
Battistella B.G. offre un trattamento altamente eco-
logico, facile ed efficace. Facile perché basta inseri-
re nella cabina l’articolo da igienizzare, chiudere 
lo sportello ed attendere la fine del programma 
che dura 45 minuti. Utile perché elimina dai tessu-
ti e dai materiali virus e batteri. Ecologico perché 
viene impiegata la sola forza igienizzante dell’ozo-
no, un gas naturale. Efficace perché si tratta di un 
procedimento riconosciuto dal Ministero della Sa-
nità. 

L’ospedale “F. Miulli” è il primo ospedale al Sud 
che è dotato di un apparecchio così efficace contro 
il coronavirus. — red.cro.

Non si era 
tirato 

indietro 
quando era 

dovuto 
andare in 

una Rsa per 
prestare 

aiuto agli 
anziani

La consegna

Al Miulli donata
la cabina a ozono

che abbatte il virus

Bari Primo piano
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Il personaggio

Addio Amati,
il neurologo
gentiluomo

Non ce l’ha fatta in terapia intensiva l’ex sindaco
di Locorotondo: contagiato durante il suo lavoro
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